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14.1  CONTABILITA’ ANALITICA 
 
La Contabilità analitica è uno degli strumenti indispensabili per il controllo di gestione, da 
affiancare alla contabilità finanziaria per fornire sia ai dirigenti, che agli organi politici, le 
informazioni utili per assumere scelte consapevoli, in quanto fornisce una determinazione 
rigorosa degli impieghi effettivi di risorse e dei loro costi, in termini di concreti risultati 
raggiunti per le finalità proprie dell'Ente, quali lo sviluppo del territorio e la resa dei servizi.  
Con l'introduzione della contabilità analitica si ha la piena attuazione della pianificazione 
strategica che, all'interno della Provincia di Firenze, ad oggi, si realizza attraverso la 
definizione di programmi e progetti e l'individuazione, in essi, di obiettivi da raggiungere, 
in un periodo di tempo stabilito, con l'indicazione dei relativi risultati.  
La contabilità analitica perfeziona tale concezione perché, attraverso una rilevazione 
contabile, integrata o parallela a quella finanziaria, imputa a ciascun centro di 
costo le quote dei fattori di spese ad esso pertinenti. Attraverso un sistema di reporting 
possono essere fornite svariate letture e possono essere rilevate la differenza tra risultati 
attesi e realizzati ed identificate le cause dello scostamento. 
 
L'esercizio 2008 è stato per la Provincia di Firenze l’anno in cui ha avuto inizio, in maniera 
sperimentale, l'introduzione della contabilità analitica entro il sistema di contabilità. E’ stata 
pertanto posta particolare attenzione alla messa a regime dell’architettura 
complessiva del sistema ed alla creazione delle interconnessione tra i dati e le 
rilevazioni degli aspetti economici rilevanti ai fini della contabilità analitica.  
 
Per consentire l’inizio della fase sperimentale dell’introduzione della Contabilità Analitica, è 
stato prioritariamente definito il piano dei conti della Provincia, articolato nel Piano dei 
Centri di Costo e nel Piano dei Fattori Produttivi  
Il Piano dei Centri di Costo è stato successivamente approvato con deliberazione della 
Giunta Provinciale 192 del 26/9/2008 ad oggetto "Approvazione del piano dei centri 
di costo necessario all’impianto del sistema di contabilità economico-patrimoniale ed 
analitica"  
La deliberazione è riportata integralmente nelle pagine seguenti. 
Il Piano dei Conti, come su definito, è stato conseguentemente inserito nell’applicato 
software del Controllo di Gestione. 
 
Ai fini di una corretta gestione delle imputazioni analitiche e economiche (centro, fattore e 
competenza) tramite gli applicativi da parte del personale che materialmente opera, è 
stato redatto il manuale per l'utente per l'introduzione della contabilità analitica, 
ed è stata effettuata la formazione degli utenti dei servizi finanziari e di alcuni uffici 
periferici dell'ente. 
 
A fine 2008 si è potuto quindi disporre di una serie di dati che costituiscono la prima serie 
storica delle rilevazioni sulla composizione dei costi sostenuti dall'ente (analisi per fattori 
produttivi) nonché sulla loro “ricaduta” sull'organizzazione dello stesso (distribuzione del 
costo totale del fattore produttivo sui vari centri di costo di cui alla deliberazione di Giunta 
Provinciale 192/2008) e  derivanti dalla imputazioni registrate nel sistema di contabilità.  
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Tali dati sono stati verificati utilizzando alcune voci di centro di costo e fattore produttivo 
come “voci pilota” e sono stati elaborati alcuni report, al fine di testare e verificare il 
sistema di reportistica producibile.  
Le attività di riscontro svolte ci hanno consentito di verificare l’efficienza e l’efficacia 
l’architettura complessivamente costruita e di accertare l’attendibilità dei dati. 
 
Come da programmazione (vedasi Peg 2008 e Peg 2009 scheda obiettivo 20020901 
“Contabilità analitica – messa a regime del sistema) la messa a regime del sistema di 
rilevazione dei dati rilevanti ai fini della contabilità analitica sarà curata dall’Ufficio Peg 
Controllo di Gestione ed è prevista nel corso del I semestre del 2009.  
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Premessa metodologica 
 
Per attivare la contabilità economico-patrimoniale e la contabilità analitica e alimentare suddetti sistemi 
contabili parallelamente alla contabilità finanziaria, si è provveduto a definire il PIANO DEI CONTI, articolato 
nel PIANO DEI CENTRI DI COSTO e nel PIANO DEI FATTORI PRODUTTIVI. 
Sia la contabilità economico-patrimoniale che quell’analitica saranno integrate con la contabilità finanziaria: 
ciò consentirà di registrare i fatti di gestione, secondo gli specifici criteri di seguito individuati, 
contestualmente alle diverse fasi di spesa e d’entrata. 
 
Nel presente manuale s’illustrano le modalità di funzionamento della contabilità analitica. 
 
1. PIANO DEI CENTRI DI COSTO 
 
Si può intendere il centro di costo una “unità di misura organizzativa”, a cui sono assegnate risorse, umane e 
finanziarie, che svolge filoni di attività, ordinaria e progettuale, omogenei. Fanno eccezione a questa logica i 
centri di costo comuni, di edificio e fittizi, di cui si dirà più avanti. 
Per la definizione dei centri di costo si è tenuto conto della dichiarazione organizzativa dell’Ente: ed in 
particolare della Macro – struttura come definita dalla deliberazione di Giunta Provinciale 502 del 27/12/2006 
e dell’Area delle Posizioni Organizzative ed Alte Professionalità come approvata dalla deliberazione di 
Giunta Provinciale 37 del 6/2/2007. 
 
I centri di costo complessivamente individuati sono 179, di cui: 
 

� 27 di staff : sono centri che “non producono per l’esterno”, ma forniscono prestazioni agli altri centri 
all’interno dell’ente; 

 
� 63 finali : sono centri che svolgono le attività dell’ente che hanno un risvolto esterno; 

 
� 15 di costo comuni di direzione , a cui imputare oltre ai propri costi diretti anche quelli difficilmente 

attribuibili ad un livello di maggior dettaglio: normalmente ne è stato individuato uno per ciascuna 
direzione; 

 
� 1 di costo comune di ente , a cui imputare tutti quei costi non imputabili ad alcun centro di costo 

specifico; 
 
� 70 di edificio : sono centri a cui imputare tutti i costi di struttura e mantenimento degli edifici 

(scolastici e non scolastici), compresi quei costi generali di funzionamento degli uffici che popolano 
gli edifici stessi; 
 

� 3 di quadratura : si tratta precisamente del centro “Personale ” e di quello “Magazzino ”, i cui costi 
relativi vengono rilevati per centro di costo dalle specifiche procedure, senza, quindi, che vengano 
duplicati. Al centro “Personale” sono collegati i capitoli e gli impegni riguardante spesa di personale, 
ma è direttamente dalla procedura degli stipendi che si alimenteranno i singoli centri. Il centro 
“Magazzino” viene movimentato esclusivamente per quegli ordini che hanno a monte la procedura di 
magazzino, facendo attenzione per i capitoli ibridi di utilizzare il centro di quadratura solo in questi 
casi e non nei casi di procedura di spesa ordinaria. Il centro di quadratura agisce, quindi, come 
“contropartita” delle rilevazioni analitiche effettuate dalle specifiche procedure al fine di evitare una 
duplicazione delle stesse (sia negli applicativi specifici, ovvero Personale e Magazzino, sia 
nell’applicativo generale). Viene introdotto, inoltre, il centro di quadratura “Partite di giro ” per 
annullare gli effetti di tali poste di bilancio (compensative) sulla contabilità analitica. 

 
Ad ogni centro di costo è stato attribuito un codice sequenziale di 7 cifre cosi composto: 
 

Direzione + sequenziale (3 cifre – 001, 002, …) + direzione generale di coordinamento. 
 
La gerarchia dei centri di costo rispetto alla struttura organizzativa, come si evince dal codice, individua 
questi 3 livelli “gerarchici: 
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Il primo livello è composto da 7 macro-aggregati:  

• Segreteria Generale. 
• Direzioni di staff: comprende Ufficio di Gabinetto, Ufficio del Consiglio, Polizia Provinciale, 

Avvocatura. 
• Collegio di direzione. 
• Direzione Generale Servizi Interni. 
• Direzione Generale Servizi alla Persona. 
• Direzione Generale Infrastrutture. 
• Direzione Generale Sviluppo e Territorio. 
 

Il secondo livello è composto da tutte  le direzioni dell’ente, inserite seguendo l’ordine del Piano Esecutivo di 
Gestione, più l’ufficio controllo di gestione a cui è preposto il dirigente della Direzione Servizi Finanziari. Ad 
ogni direzione è stato associato il suo codice di struttura (codice Peg: utilizzato in contabilità finanziaria per 
individuare il responsabile dei capitoli). Concludono il secondo livello il Parco Mediceo di Pratolino, Apt e il 
Circondario Empolese Valdelsa inseriti come organismi a sé stanti a cui è stato attribuito un codice 
convenzionale (EEE). 
 
Nel terzo livello sono codificati i centri di costo individuati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direzione 
generale  

Direzione 
1 

Direzione 2 Direzione 3 

Centro di 
costo A 

Centro di 
costi B 

Centro di 
costo C 
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2. PIANO DEI FATTORI PRODUTTIVI 
 
Nel piano dei fattori produttivi i conti si suddividono in conti di natura economica e conti di natura 
patrimoniale. 
I conti economici si distinguono in costi e proventi, mentre quelli di natura patrimoniale in attivo e passivo e 
in essi sono state riportate le voci patrimoniali del conto del patrimonio obbligatorio da DPR 194/96. 
I conti di natura economica sono stati suddivisi in gruppi omogenei individuati in base alla tipologia del 
fattore produttivo a cui si riferiscono: ad es. sotto la voce “capoconto” personale  sono state inserite tutte le 
voci di costo ad esso relative come le retribuzioni, la formazione, i controlli sanitari, il vestiario, gli 
equipaggiamenti …. indipendentemente dall’intervento di bilancio relativo (spese per il personale, acquisto di 
beni e servizi, trasferimenti, ecc.) 
Ad ogni fattore produttivo è stato associato un codice numerico di 5 cifre di cui le prime due indicano il 
“capoconto” e le ultime sono in ordine sequenziale: 
 
Es. 11000 Personale  
      11001 Retribuzioni personale di ruolo 
      11002 retribuzioni dirigenti di ruolo 
      11003 contributi personale di ruolo 
 
In particolare, per quanto riguarda il personale sono state create diverse voci di costo per distinguere il 
personale di ruolo da quello a tempo determinato e il personale di comparto dalla dirigenza. 
 
Quando si utilizzano fattori produttivi di natura e conomica è obbligatorio indicare il centro di costo .  
Quando, invece, si utilizzano fattori patrimoniali,  per i beni inventariabili (terreni, mobili e macch ine 
d’ufficio, ecc.) o per gli interventi che vanno a m odificare il valore dei cespiti (acquisti, manutenz ione 
straordinaria di strade ed edifici, ecc.), il centr o di costo non viene mai indicato: il relativo cost o 
d’ammortamento verrà, infatti, imputato al centro t ramite la procedura “Cespiti”.  
 
In altri termini, il fattore è sempre obbligatorio, il centro solo con i fattori di tipo economico. 
 
 
3. ASSOCIAZIONE DEI CAPITOLI DI ENTRATA E SPESA AI CENTRI DI COSTO E AI FATTORI 
PRODUTTIVI 
 
Al fine di dare una prima indicazione del centro e del fattore a cui imputare i fatti di gestione grande parte dei 

capitoli di entrata e di spesa sono stati associati ad un centro di costo e ad un fattore produttivo. Ciò 

permette all’operatore, in fase di impegno/liquidazione di spesa e di accertamento/ordinativo di entrata, di 

ottenere dal sistema una proposta di abbinamento dell’impegno/liquidazione e dell’accertamento/ordinativo 

con il centro ed il fattore presente sul capitolo. 

Tale associazione costituisce solo una proposta e n on un vincolo; anzi per arrivare ad un sistema 

informativo il più possibile attendibile occorre co rreggere questa prima proposta “automatica” ogni 

qualvolta una diversa imputazione risulti più preci sa e realistica.  Questo vuol dire che i dati proposti 

sono sempre modificabili in virtù dell’effettivo ut ilizzo del capitolo.  
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Il centro di costo e la voce di spesa devono sempre  rispecchiare il reale centro di consumo e/o 

beneficiario e la reale natura della spesa, indipen dentemente dalla descrizione del capitolo, 

dall’intervento di bilancio o dalla direzione che h a in gestione il capitolo.  

 

Fanno eccezione alla regola la spesa di personale e gli acquisti mediante procedura di magazzino, di cui si 
acquisisce il dettaglio attraverso le specifiche procedure. 
 
 
4. MOMENTO RILEVANTE PER LA NASCITA DEI PROVENTI E DEI COSTI 
 
La registrazione dei proventi in contabilità analit ica avviene in fase d’inserimento dell’accertamento , 
di cui prende la data. 
  
Il momento scelto come rilevante per la nascita dei  costi è la liquidazione contabile.  
 
Nonostante quelle dell’accertamento e della liquidazione siano entrambe fasi dell’entrata e della spesa 
registrate in contabilità dalla Ragioneria, ad alimentare la contabilità analitica con le informazioni dei centri 
beneficiari di proventi e utilizzatori dei fattori produttivi saranno le singole direzioni, in modo decentrato, 
registrando centri e fattori che la Ragioneria validerà. 
Sono infatti i servizi i soli in grado di conoscere i dettagli dei fatti di gestione, non solo contabilmente, ma 
sostanzialmente. 
 
 
5. COMPETENZA ECONOMICA 
 
Seguendo il criterio per cui la contabilità analitica deve rispecchiare la sostanza dei fatti di gestione, anche il 
tempo di effettiva maturazione del provento e del costo risulta rilevante. 
 
I costi devono essere riferiti al periodo in cui: 
⇒ è stato erogato il servizio/prestazione che si sta liquidando, anche pro-quota; 
⇒ è avvenuta l’iniziativa o si è realizzato il proget to a cui si è contribuito - in caso di contributi o  

cofinanziamenti; 
indipendentemente dalla competenza dell’impegno di riferimento. 
 
S’introduce, così, il concetto di competenza economica come il periodo/l’anno di effettiva 
maturazione del provento o del costo, indipendentemente dal momento di registrazione 
dell’accertamento o della liquidazione. Diventa rilevante indicarla soprattutto in quei casi di 
proventi e costi che maturano con lo scorrere del tempo (affitti, utenze, assicurazioni, 
canoni diversi, ecc.), generando quindi ratei e risconti. 
Il problema si pone soprattutto alla fine e all’inizio dell’anno o, comunque, del periodo infrannuale che 
s’intende rendicontare, quando si liquidano fatture anticipatamente o posticipatamente rispetto alla 
maturazione del costo, ma che sono da imputarsi secondo un criterio di competenza economica ad un 
periodo diverso da quello di liquidazione o pro-quota a due periodi.  
 
La periodicità con cui è stato deciso di rendiconta re la contabilità analitica è il Semestre , individuando 
all’interno dell’anno 2 periodi infrannuali:  
1^ semestre: gennaio-giugno;  
2^ semestre: luglio-dicembre. 
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Alcuni casi possibili in cui diventa rilevante il concetto di competenza economica sono i 
seguenti: 

CASO 
 

INDICAZIONI PER LA 
CONTABILITA’ ANALITICA 

 
1. liquidazioni datate ultimo semestre 2007 per costi 

ultimo semestre 2007 
 

� non si corregge la competenza economica, che 
sarà correttamente quella della liquidazione; 
� non si generano né ratei né risconti, ma tutto il 
costo ricade sul 2007 
 

2. liquidazioni datate 2007, ma relative a 
costi che maturano in un periodo a 
cavallo tra 2007 e 2008 

 
Es. 1 - canone di manutenzione periodo novembre 
2007 – marzo 2008 liquidato anticipatamente nel 
2007 
 
Es. 2 - bollette di utenza bimestre dic.2007 – 
gen.2008 liquidate posticipatamente nel 2008 
 

� con la liquidazione nella videata della contabilità 
analitica vado ad indicare gli estremi del periodo di 
riferimento. 

 
  
da 01/11/2007 a 31/03/2008 
 
 
 
da 01/12/2007 a 31/01/2008 

3. liquidazioni datate 2008, ma di 
competenza del 2007 (per spese di cui si 
è usufruito nel 2007)  

 

Es. contributo per manifestazione o 
intervento di manutenzione di dicembre 
2007 

�  vado a cambiare con la liquidazione la data di 
riferimento, indicandola nella videata della 
contabilità analitica  

 
da 01/12/2007 a 31/12/2007 
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Manuale per l’utente 
 
PROCEDURA DA SEGUIRE PER LA REGISTRAZIONE DEI PROVE NTI 
 
Si ricorda che il momento rilevante individuato per la nascita dei proventi è l’accertamento. 
 
Struttura competente  la Ragioneria 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Contestualmente alla creazione di ogni nuovo accertamento: 
1. selezionare la linguetta (folder) Altri dati ; 
2. confermare il centro e il fattore, proposti in automatico dal programma in 

quanto agganciati al capitolo, se corretti, oppure modificare il centro e il 
fattore proposti, selezionandoli dal menù a fianco delle singole righe e 
congruenti con quelli inclusi negli elenchi allegati al presente manuale, 
se non corretti per l’accertamento appena creato; 

3. la descrizione del centro e del fattore selezionati compaiono nella 
stringa a fianco; 

4. correggere se necessario la competenza economica ; 
5. la maschera prevede la stringa contropartita patrimoniale, perché il 

sistema l’attribuisce automaticamente.  
 

 
 
 

 
 
Nella fase successiva della reversale, la maschera non richiede più d’inserire centro e fattore, salvo in caso 
di reversale con generazione automatica dell’accertamento.  
In quest’ultimo caso si ripropongono i passaggi previsti in fase di accertamento. 
 
Sulla documentazione trasmessa in cartaceo alla Ragioneria per consentire l’assunzione degli accertamenti 
sarà necessario che gli uffici evidenzino i codici relativi al centro di costo ed al fattore produttivo 
corrispondenti al fine di consentirne il collegamento al relativo accertamento. 
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PROCEDURA DA SEGUIRE PER LA REGISTRAZIONE DEI COSTI  
 
Si ricorda che il momento rilevante individuato per la nascita dei costi è la liquidazione contabile. Tuttavia 
l’imputazione ai fini della contabilità analitica è bene che parta già in fase d’impegno, in quanto propedeutico 
e facilitatore delle registrazioni analitiche nelle fasi successive della spesa: la prima proposta del programma 
di centro e fattore è, infatti, quella inserita a livello d’impegno, in mancanza di questa a livello di capitolo. 
 
La fase dell’impegno  
 
Struttura competente  I diversi servizi dell’ente 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Quando il servizio inserisce una prenotazione d’impegno: 
1. selezionare la linguetta (folder) Altri dati ; 
2. confermare il centro e il fattore, proposti in automatico dal programma in 

quanto agganciati al capitolo, se corretti, oppure modificare il centro e il 
fattore proposti, selezionandoli dal menù a fianco delle singole righe e 
congruenti con quelli inclusi negli elenchi allegati al presente manuale, 
se non corretti per l’impegno appena creato; 

3. la descrizione del centro e del fattore selezionati compaiono nella 
stringa a fianco; 

4. centro e fattore si riportano anche nel testo delle determina, in cui si 
leggerà: “… si determina d’impegnare la spesa di euro ______  al 
cap. ______ del PEG 2008, cod. obiettivo ______ cdc  ____ fdp 
______)” . 

 

 
 
Nei casi in cui le prenotazioni non vengano inserite a livello decentrato, grazie alle indicazioni che si leggono 
nel testo della determina è la Ragioneria a provvedere alle registrazioni analitiche nell’impegno. 
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La fase del buono d’ordine  
 
Struttura competente  I diversi servizi dell’ente 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Contestualmente alla creazione di ogni nuovo buono d’ordine della spesa: 
1. selezionare la linguetta (folder) Dettagli;  
2. confermare il centro e il fattore, proposti in automatico dal programma in 

quanto agganciati al capitolo, se corretti, oppure modificare il centro e il 
fattore proposti, selezionandoli dal menù a fianco delle singole righe e 
congruenti con quelli inclusi negli elenchi allegati al presente manuale, 
se non corretti per il buono d’ordine appena creato; 

3. la descrizione del centro e del fattore selezionati compaiono nella 
stringa a fianco; 

4. correggere se necessario la competenza economica.  
 

 
 
 
 

 
 
La maschera del buono d’ordine consente d’inserire un solo centro e un solo fattore produttivo, anche se i 
centri e i fattori sono diversi o anche se allo stesso buono saranno agganciate più fatture. 
 
Solo per i pagamenti della ragioneria (interessi, quote capitale, ecc.) le informazioni analitiche di centro e 
fattore vengono inserite direttamente con la disposizione di pagamento. 
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La fase della distinta di liquidazione da buono  
 
Struttura competente  I diversi servizi dell’ente 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Pervenuta la fattura, questa viene agganciata al buono e liquidata. La distinta di 
liquidazione eredita le informazioni di centro e fattore del buono e, quindi, le 
operazioni da effettuare sono: 

1. selezionare la linguetta (folder) Dettagli;  
2. i confermare il centro e il fattore, proposti in automatico dal programma 

in quanto agganciati al buono, se corretti, oppure modificare il centro e il 
fattore proposti, selezionandoli dal menù a fianco delle singole righe e 
congruenti con quelli inclusi negli elenchi allegati al presente manuale,  
se non corretti per la distinta di liquidazione  appena creata; 

3. inserire più centri e più fattori, se quanto vado a liquidare si richiede un 
dettaglio ulteriore rispetto a quello che ho registrato in sede di buono 
(visto che là non era possibile andare oltre un solo centro e un solo 
fattore); 

4. la descrizione dei centri e dei fattori selezionati compaiono nella stringa 
a fianco; 

5. correggere se necessario la competenza economica; 
6. Si stampa la liquidazione e si inserisce il buono d’ordine nella distinta, 

sul quale sono trascritte le informazioni analitiche di centro e fattore. 
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ADS sta sviluppando una parte web per cui sarà possibile il dettaglio di più centri e più fattori già in sede di 
buono d’ordine. 
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La fase della liquidazione contabile  
 
Struttura competente  La Ragioneria 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

La distinta di liquidazione arriva in Ragioneria, che: 
1. richiama la distinta del servizio, 
2. emette la liquidazione contabile. 

 
 
Il costo prende la data di questo provvedimento, sa lvo non sia stata registrata una diversa 
competenza economica. 
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CASI SPECIFICI 
 
SPESA GESTITA CON LA CASSA ECONOMALE 
 
Struttura competente  L’Economato 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Dalla maschera della cassa economale di creazione di un nuovo buono 
d’incasso o pagamento, nel riquadro dei “Dati contabili”  non viene proposto né 
richiesto nessun centro e nessun fattore fintantoché il buono di cassa non viene 
rendicontato e resta “sospeso”.  
Nel momento in cui il buono viene rendicontato, deve essere definitivo e 
completo di tutte le informazioni corredate che diventano obbligatorie per 
completare l’operazione. Quindi: 

1. inserire il centro e il fattore,  
2. la descrizione del centro e dei fattore selezionati compaiono nella 

stringa a fianco; 
3. correggere se necessario la competenza economica. 
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PROCEDURA DI MAGAZZINO 
 
Struttura competente  Responsabile del magazzino insieme al Controllo di gestione 

 
Passaggi previsti dal 
programma di 
contabilità 
 

Il programma richiede operazioni d’impostazione della contabilità analitica da 
compiersi una tantum e di collegamento tra: 

- unità di prelievo e centro di costo, 
- classe merceologica e fattore di produzione. 

 
Ogni volta che avviene la movimentazione di magazzino con la consegna agli 
uffici di materiale, registrando da parte dell’operatore unità di prelievo e classe 
merceologica dei beni consegnati, centri di costo e fattore produttivi 
dell’analitica vengono automaticamente aggiornati con la movimentazione 
avvenuta. 
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ALLEGATO  

 
PIANO DEI CONTI – CENTRI DI COSTO 

 
COD. 
DIR. 
GEN. 

DIREZIONE GENERALE DI 
COORDINAMENTO  

(livello 1) 

COD. 
DIR. 

SERV. 

DIREZIONE DI SERVIZIO   
(livello 2) 

COD. 
CENTRO 

CENTRI DI COSTO  
(livello 3) 

tipo centro 
prevalente 

nota 

65 Segreteria generale 65 SEGRETERIA GENERALE 6500065 SEGRETERIA GENERALE staff  

      6500165 Archivio, protocollo e posta staff  

      6500265 Giunta staff  

0 Direzioni di staff 37 UFFICIO GABINETTO 3700037 UFFICIO GABINETTO staff  

      3700137 Segreteria e Staff della Presidenza staff  

      3700237 Segreterie degli Assessori staff  

      3700337 Garage di rappresentanza staff  

      3700637 Ufficio Comunicazione e Informazione finale  

      3700837 Progetto moda finale  

   43 UFFICIO DEL CONSIGLIO 4300043 UFFICIO DEL CONSIGLIO staff  

   54 DIREZIONE AVVOCATURA 5400054 AVVOCATURA staff  

   87 POLIZIA PROVINCIALE 8700087 POLIZIA PROVINCIALE comune dirigente e uffici amministrativi 

      8700187 Corpo Polizia Provinciale finale  

      8700287 Violazioni Amministrative staff Solo per l'imputazione dei costi di 
struttura. 
Le sanzioni vanno imputate ai cdc 
specifici 

6 Collegio di direzione 6 COLLEGIO DI DIREZIONE 
GENERALE 

0600006 COLLEGIO DI DIREZIONE GENERALE staff comprende i costi relativi ai Dirigenti 
Professional assegnati al Collegio 

      0600106 Presidente del Collegio di Direzione 
Generale 

staff  

      0600206 Prevenzione e protezione finale  

      0600406 Società partecipate staff  
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   13 P.E.G. E CONTROLLO DI 
GESTIONE 

1300006 PEG Controllo di Gestione staff  

67 Direzione generale servizi 
interni 

67 DIREZIONE GENERALE 
SERVIZI INTERNI 

6700067 SERVIZI INTERNI E ORGANIZZAZIONE comune comprende i costi relativi al Dirigente 
Professional assegnato alla Direzione 

      6700167 Sviluppo Organizzativo e delle risorse 
umane 

staff  

      6700267 Sistemi Informativi staff  

      6700367 Pensioni e co.co.co. staff  

      6700467 Concorsi e dotazione organica staff  

      6700567 Stipendi e presenze staff  

   53 DIREZIONE SERVIZI 
FINANZIARI 

5300067 SERVIZI FINANZIARI comune  

      5300167 Bilancio e Contabilità staff  

      5300267 Entrate e Investimenti staff  

      5300367 Patto di stabilità e trattamento fiscale staff  

   51 DIREZIONE PATRIMONIO 
ESPROPRI 
PROVVEDITORATO 
APPALTI 

5100067 PATRIMONIO, ESPROPRI, APPALTI, 
PROVVEDITORATO 

comune  

      5100167 Magazzino - centro di quadratura quadratura  

      5100267 Appalti e contratti staff  

      5100367 Provveditorato staff  

      5100467 Espropri staff  

      5100567 Patrimonio staff  

69 Direzione generale Servizi 
alla persona 

69 DIREZIONE GENERALE 
SERVIZI ALLA PERSONA 

6900069 SERVIZI ALLA PERSONA comune  

      6900169 Fondazione Scienza e Tecnica staff  

   17 DIREZIONE LAVORO 1700069 LAVORO finale  

      1700169 Centri per l'Impiego - Firenze finale  

      1700269 Centro per l'impiego - Sesto Fiorentino finale  

      1700369 Centro per l'impiego - Borgo San Lorenzo finale  
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      1700469 Centro per l'impiego - San Casciano V.P. finale  

      1700569 Centro per l'impiego - Figline Valdarno finale  

      1700669 Centro per l'impiego - Pontassieve finale  

      1700769 Centro per l'impiego - Scandicci finale  

      1700869 Collocamento Mirato finale  

   19 DIREZIONE FORMAZIONE 1900069 FORMAZIONE finale  

      1900169 Programmazione integrata dei Fondi 
Comunitari FSE 

finale  

      1900269 Monitoraggio e gestione progetti finanziati 
dai progetti comunitari FSE 

finale  

      1900369 Controllo e rendicontazione finanziaria dei 
Fondi Comunitari FSE 

finale  

   22 DIREZIONE CULTURA E 
BIBLIOTECHE 

2200069 CULTURA E BIBLIOTECHE comune  

      2200169 Biblioteca Moreniana finale  

      2200269 Conservatoria Palazzo Medici Riccardi e 
Patrimonio Storico Artistico 

finale  

      2200369 Attività Espositiva Palazzo Medici Riccardi finale  

   20 DIREZIONE ISTRUZIONE 
SOCIALE SPORT TURISMO 
COOP. INTERNAZIONALE 

2000069 ISTRUZIONE SOCIALE SPORT TURISMO 
COOP. INT. 

comune  

     2000169 Diritto allo studio e progetti educativi finale  

      2000269 Rete scolastica e servizi finale  

      2000369 Politiche Sociali finale  

      2000469 Turismo finale  

      2000569 Sport finale  

      2000669 Cooperazione internazionale finale  

66 Direzione generale 
infrastrutture 

66 DIREZIONE GENERALE 
INFRASTRUTTURE 

6600066 INFRASTRUTTURE comune  

   47 DIREZIONE VIABILITA' 4700066 VIABILITA' comune comprende l'ufficio geologico  
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      4700166 Progettazione e direzione lavori stradali finale  

      4700266 Manutenzione Rete Stradale Mugello Ovest finale  

      4700366 Manutenzione Rete Stradale Mugello Est finale  

      4700466 Manutenzione Rete Stradale Valdarno-
Chianti 

finale  

      4700566 Progettazione ambientale viabilità finale  

      4700666 Accordi di Programma e Protocolli di intesa finale  

   55 DIREZIONE GRANDI ASSI 
VIARI 

5500066 GRANDI ASSI VIARI comune  

      5500166 Gestione e Manutenzione della S.G.C. FI PI 
LI  

finale  

      5500266 Progetti innovativi viabilità e sicurezza finale  

      5500366 Progetto piano del traffico della viabilità 
extraurbana 

finale  

   48 DIREZIONE EDILIZIA 4800066 EDILIZIA comune comprende i costi relativi ai Dirigenti 
Professional assegnati alla Direzione 

      4800166 Progetto Palazzo Medici e immobili 
monumentali 

finale  

      4800266 Progettazione e direzione lavori edilizi finale  

      4800366 Manutenzione immobili lotto 1 finale  

      4800466 Manutenzione immobili lotto 2 finale  

      4800566 Gestione calore ed impianti e prevenzione 
incendi 

finale  

      4800666 Palazzo Medici Riccardi - Pinucci edificio tutti i centri di costo edificio 
comprendono le spese relative alle 
utenze (eccetto telefonia mobile), al 
portierato, alle pulizie, alle 
manutenzioni, ai trasferimenti, ai fitti, 
ai tributi, alle assicurazioni, al 
condominio ed alla sorveglianza e/o 
vigilanza 
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      4800766 Villa Mondeggi Lappeggi edificio  

      4800866 Villa Castelpulci edificio  

      4800966 Complesso Villa Demidoff edificio  

      4801066 Villa Poggi - Via Manzoni 14-16 edificio  

      4801166 Sede Via Cavour 37 edificio  

      4801266 Sede Via San Gallo 32/34 edificio  

      4801366 Sede Via Mercadante 42 edificio  

      4801466 Sede Via del Mezzetta edificio  

      4801566 Sede Via Toselli 4 edificio  

      4801666 Sede via Capodimondo 66 edificio  

      4801766 Uffici via Massarenti 12 Borgo S. Lorenzo edificio  

      4801866 Magazzino Via dei Gelsi,45 Calenzano edificio  

      4801966 Magazzino Via S. Zanobi 65 - 67/R edificio  

      4802066 Provveditorato Studi Via Mannelli 113 edificio  

      4802166 Villa Camerata edificio  

      4802266 Villa Favard - via Aretina edificio  

      4802366 Caserma VV.FF - Via La Farina, 28 edificio  

      4802466 Caserma Tassi (Comando Regione CC) - 
Via dei Pilastri, 64  

edificio  

      4802566 Palazzo Bonifacio (Sede della Questura) edificio  

      4802666 Villa Arrighetti edificio  

      4802766 Centri operativi e case cantoniere edificio  

      4802866 Altri edifici edificio  

      4802966 Accademia Belle Arti - Firenze edificio  

      4803066 Liceo Scientifico "Agnoletti" - Sesto 
Fiorentino 

edificio  

      4803166 Istituto Tecnico Agrario - Via delle Cascine 
11 Firenze 

edificio  
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      4803266 Istituto Professionale per l'Agricoltura - Via 
Vespucci 1 - Firenze 

edificio  

      4803366 Liceo Artistico Alberti - Firenze  edificio  

      4803466 Liceo Scientifico e Istituto Tecnico 
"Balducci" - Pontassieve 

edificio  

      4803566 Ist. Professionale per i Servizi Alberghieri e 
Ristorazione "Buontalenti" - Firenze 

edificio  

      4803666 Istituto Tecnico Commerciale e per 
Geometri "Calamandrei" - Sesto Fiorentino 

edificio  

      4803766 Liceo Scientifico "Castelnuovo" - Firenze edificio  

      4803866 Istituto Professionale "Cellini-Chinnici-
Tornabuoni-C. De Medici" - Firenze 

edificio  

      4803966 Conservatorio "Cherubini" - Firenze edificio  

      4804066 Istituto Professionale Industria e Artigianato 
"Chino Chini" - Borgo San Lorenzo 

edificio  

      4804166 Liceo Classico "Dante" - Firenze edificio  

      4804266 Istituto Tecnico Commerciale "Galileo 
Galilei" - Firenze 

edificio  

      4804366 Liceo Classico "Galileo" - Via Martelli, 9 - 
Firenze 

edificio  

      4804466 Istituto Professionale e Tecnico "Elsa 
Morante/Ginori Conti" - Firenze 

edificio  

      4804566 Liceo Scientifico "Gobetti" - Via Roma, 
75/77 - Firenze 

edificio  

      4804666 Liceo Scientifico "Gramsci" - Via del 
Mezzetta, 5/7 - Firenze 

edificio  

      4804766 Istituto Professionale Industria e Artigianato 
per Ciechi "Nicolodi"- Via Nicolodi, 2 - 
Firenze 

edificio  
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      4804866 ISIA - Via Alfani 58 - Firenze edificio  

      4804966 Istituto d'Arte - Firenze edificio  

      4805066 Istituto d'Arte per la Ceramica - Via Giusti 
31 - Sesto Fiorentino 

edificio  

      4805166 Liceo Scientifico"Leonardo da Vinci" - Via 
dei Marignolli 1 - Firenze 

edificio  

      4805266 Istituto di Istruzione Superiore 
"Machiavelli/Capponi" - Firenze 

edificio  

      4805366 Istituto Tecnico per il Turismo "Marco Polo" 
- Firenze 

edificio  

      4805466 Istituto Tecnico Industriale "Meucci" - Via di 
Scandicci 151 - Firenze 

edificio  

      4805566 Liceo Classico "Michelangelo" - Via della 
Colonna 11 - Firenze 

edificio  

      4805666 Istituto Magistrale "Pascoli" - Firenze edificio  

      4805766 Istituto Tecnico Commerciale "Peano" - Via 
Andrea del Sarto 6/A - Firenze  

edificio  

      4805866 Liceo Scientifico"Rodolico" - Firenze  edificio  

      4805966 Istituto di Istruzione Superiore Tecnica e 
Scientifica "Russell - Newton"- Scandicci 

edificio  

      4806066 Istituto Professionale per i Servizi 
Alberghieri e Ristorazione "Saffi" - Firenze 

edificio  

      4806166 Istituto Tecnico per Geometri e 
Commerciale "Salvemini-D'Aosta"- via 
Giusti 27 - Firenze 

edificio  

      4806266 Istituto Professionale per i Servizi 
Commerciali e Turistici "Sassetti-Peruzzi" - 
Firenze 

edificio  
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      4806366 Liceo "SS. Annunziata" - Piazzale Poggio 
Imperiale 1 - Firenze 

edificio  

      4806466 Liceo Scientifico "Ulivi" - Borgo San Lorenzo edificio  

      4806566 Istituto di Istruzione Superiore "Vasari" - 
Figline Valdarno 

edificio  

      4806666 Istituto Tecnico Commerciale "Volta" - 
Bagno a Ripoli 

edificio  

      4806766 Istituto "Enriques" - Castelfiorentino edificio  

      4806866 Istituto "Arturo Checchi" - Fucecchio edificio  

      4806966 Istituto "Enrico Fermi" - Empoli edificio  

      4807066 Istituto " Ferraris - Brunelleschi" - Empoli edificio  

      4807166 Istituto "Virgilio" - Empoli edificio  

      4807266 Istituto "Il Pontormo" - Empoli edificio  

      4807366 Istituto "Leonardo da Vinci" - Empoli edificio  

      4809066 istituti scolastici diversi edificio  

      4809166 CSA via Mannelli 85 edificio  

   84 DIREZIONE MOBILITA' 8400066 MOBILITA' comune  

      8400166 TPL (Trasporto Pubblico Locale) finale  

      8400266 Motorizzazione Civile (MCTC) finale  

      8400366 Concessioni e Trasporti Eccezionali finale  

68 Direzione generale 
Sviluppo e Territorio 

68 DIREZIONE GENERALE 
SVILUPPO E TERRITORIO 

6800068 SVILUPPO E TERRITORIO comune  

      6800168 Area Vasta e Sistema Informativo 
Geografico 

finale  

  46 DIREZIONE AGRICOLTURA 
CACCIA PESCA E 
RISORSE NATURALI 

4600068 AGRICOLTURA CACCIA PESCA E 
RISORSE NATURALI 

comune  

      4600368 Risorse naturali, caccia e pesca finale  

      4600468 Sviluppo Rurale e tutela del Territorio 
Aperto 

finale comprende gli uffici Forestazione e 
produzioni zootecniche 
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  45 DIREZIONE AMBIENTE E 
GESTIONE RIFIUTI 

4500068 AMBIENTE E RIFIUTI comune  

      4500168 Laboratorio Didattico Ambientale di Villa 
Demidoff 

finale  

      4500268 Gestione rifiuti e bonifica siti inquinati finale  

      4500368 VIA - AIA/ARIA finale  

      4500468 Energia finale  

  1 DIREZIONE URBANISTICA 
E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

0100068 URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

finale  

      0100168 Gestione Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale 

finale  

   2 DIREZIONE DIFESA DEL 
SUOLO E PROTEZIONE 
CIVILE 

0200068 DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE 
CIVILE 

comune  

      0200168 Difesa del suolo (comparto idraulico zona 
A) 

finale  

      0200268 Difesa del suolo (comparto idraulico zona 
B) 

finale  

      0200368 Uso e tutela della risorsa idrica gestione 
amm.va del Demanio Fluviale 

finale  

      0200468 Protezione Civile finale  

   41 DIREZIONE SVILUPPO 
ECONOMICO E 
PROGRAMMAZIONE 

4100068 SVILUPPO ECONOMICO E 
PROGRAMMAZIONE 

finale Comprende l'ufficio statistica 

      4100168 Programmazione e valutazione strategica 
Assetti Istituzionali e Governance di sistema 

finale  

      4100268 Finanziamento per lo Sviluppo Locale e 
Marketing Territoriale 

finale  
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EEE Parco Mediceo di 
Pratolino - APT - 
Circondario 

EEE PARCO MEDICEO DI 
PRATOLINO 

EEE0000 PARCO MEDICEO DI PRATOLINO finale  

   EEE AGENZIA PER IL TURISMO EEE0100 AGENZIA PROMOZIONE TURISTICA finale  

   EEE CIRCONDARIO EMPOLESE 
VALDELSA 

EEE0200 CIRCONDARIO EMPOLESE VALDELSA finale  

            

             

      9999999 Costi comuni di Ente comune cdc per tutte quelle voci che in prima 
battuta non si riesce ad imputare 

      1111111 Centro di quadratura - Personale quadratura  

      GGG9999 Centro partite di giro quadratura Centro di quadratura per le partite  di 
giro 

             

                

        

 NOTA:  I ribaltamenti dei costi 
indiretti saranno 
effettuati in base 
percentuale rispetto al 
totale dei costi diretti 
attribuiti ai centri di 
costo di destinazione 

    

 
 

PIANO DEI CONTI – FATTORI PRODUTTIVI 
  
Conti di natura economica 
COSTI 

Codice Descrizione Note 
11000 Personale   
11001 Retribuzioni personale di ruolo   
11002 Retribuzioni dirigenti di ruolo   
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11003 Contributi personale  di ruolo Cpdel, inadel, inps … 
11004 Contributi dirigenti di ruolo   

11005 
Retribuzione di posizione personale di ruolo (P.O. e 
A.P.) 

 Posizioni organizzative e 
Alte Professionalità 

11006 Retribuzione di posizione dirigenti di ruolo   

11007 Indennità di risultato personale di ruolo (P.O. e A.P.) 
 Posizioni organizzative e 
Alte Professionalità 

11008 Indennità di risultato dirigenti di ruolo   
11009 Rimborsi spese trasferta personale di ruolo   
11010 Rimborsi spese trasferta dirigenti di ruolo   
11011 Altre indennità personale di ruolo   
11012 Straordinari personale di ruolo   
11013 Produttività personale di ruolo   
11014 Incentivi Legge 109/94 personale di ruolo   
11015 Incentivi Legge 109/94 dirigenti di ruolo   
11016 Incentivi avvocatura personale di ruolo   
11017 Incentivi avvocatura dirigenti di ruolo   
11018 TFR personale di ruolo   
11019 TFR dirigenti di ruolo   
11020 Arretrati personale di ruolo   
11021 Arretrati dirigenti  di ruolo   
11022 Altri costi personale di ruolo   
11023 Altri costi dirigenti di ruolo   

      
11031 Retribuzioni personale T.D   
11032 Retribuzioni dirigenti T.D   
11033 Contributi personale T.D   
11034 Contributi dirigenti T.D   
11035 Retribuzione di posizione dirigenti T.D.   
11036 Indennità di risultato personale T.D. (A.S.) Alte Specializzazioni 
11037 Indennità di risultato dirigenti T.D    
11038 Rimborsi spese trasferta personale T.D   
11039 Rimborsi spese trasferta dirigenti T.D   
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11040 Altre indennità personale T.D   
11041 Straordinari personale T.D   
11042 Produttività personale T.D   
11043 Incentivi Legge 109/94 personale T.D   
11044 Incentivi Legge 109/94 dirigenti T.D   
11045 Incentivi avvocatura personaleT.D   
11046 Incentivi avvocatura dirigentiT.D   
11047 TFR personale T.D   
11048 TFR dirigenti T.D   
11049 Arretrati personale T.D   
11050 Arretrati dirigenti T.D   
11051 Altri costi personale T.D.   
11052 Altri costi dirigenti T.D.   
11161 Diritti segretario provinciale e vicesegretario   
11162 Personale in distacco o comando   
11163 rimborsi spese iscrizioni albi 

  Irap personale 

Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

11164 Irap personale di ruolo   
11165 Irap dirigenti di ruolo   
11166 Irap personale T.D.   
11167 Irap dirigenti T.D   
11168 Vestiario   
11169 Equipaggiamenti antifortunistica 
11170 Formazione e aggiornamento personale   
11171 Sicurezza sul lavoro   
11172 Controlli sanitari dipendenti     
11173 Buoni pasto   
11174 Spese personale diverse   
12000 Acquisto beni di consumo e materie prime   
12001 Cancelleria   
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12002 Carta   
12003 Materiale informatico Toner, cartucce, .. 
12004 Libri e pubblicazioni   
12005 Giornali e abbonamenti riviste, Cd   
12006 Carburanti, combustibili e lubrificanti   
12007 Ricambi automezzi motomezzi   
12008 Materiale didattico   
12009 Materiale igienico sanitario   

12010 Materiale per manutenzione ordinaria 
Materiale per manutenzione 
ordinaria edifici, 
impianti,strade, ponti ….  

12011 Segnaletica   
12012 Beni mobili non inventariabili   

12040 Acquisti diversi 
Piante, novellame di pesce, 
reti .. 

13000 Prestazioni di servizi   

  Utenze 

 Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13001 telefono fisso   
13002 telefono mobile   
13003 acqua   
13004 riscaldamento   
13005 energia elettrica   
13006 smaltimento rifiuti   

13007 altre utenze 
Comprese eventuali utenze 
arretrate 

13008 spese postali e telegrafiche   
13009 spese pulizia locali   
13010 spese condominiali   
13011 portierato e vigilanza   
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13020 altre spese generali   

  Assicurazioni 

Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13031 Assicurazioni beni patrimoniali Incendi, danni, furto 
13032 assicurazioni automezzi   
13033 assicurazioni amministratori   
13034 assicurazioni personale   
13035 assicurazioni infortuni   
13045 assicurazioni diverse   

  Manutenzioni e assistenza 

Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13055 Manutenzioni edifici, strade e ponti   
13056 Manutenzione / assistenza autoveicoli   
13057 Manutenzione impianti   

13058 
Manutenzione / assistenza macchine d'ufficio, 
attrezzature  Assistenza fotocopiatrici 

13059 Manutenzioni / assistenza mobili   
13060 manutenzione hardware   
13061 manutenzione software   
13062 manutenzione ambiente   
13063 manutenzione opere idrauliche  
13064 Manutenzioni diverse   

  Prestazioni di terzi diverse 

Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13080 Convegni, seminari, docenze 
Interventi diversi a 
convegni, corsi 
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13081 Spese di rappresentanza 
Compresi acquisti beni di 
rappresentanza 

13082 Spese pubblicità e promozione   
13083 Spese pubblicazioni   
13084 Compenso concessionario   
13085 Compenso tesoriere   
13086 Spese mostre, manifestazioni   
13087 Spese per traslochi    
13088 Spese per attività di formazione professionale   
13089 spese per TPL   
13090 Tipografia, copisteria, eliocopie Fotocopie, rilegature… 
13091 Spese contrattuali   
13092 Spese processuali  
13110 Altre prestazioni di servizi   

  Incarichi 

Non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13120 Consulenze legali / patrocini   
13121 Incarichi di ricerca, studio e consulenza    

13122 Incarichi di progettazione, collaudi, verifiche 
Non compresi nei quadri 
economici 

13123 Collaborazioni coordinate e continuative   
13134 Incarichi professionali diversi   

  Costi per commissioni 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13150 Compenso commissioni di concorso   
13151 compenso commissioni diverse   
13152 compenso revisori dei conti   
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  Costi organi istituzionali 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

13153 compenso nucleo di valutazione   
13154 indennità carica amministratori provinciali   
13155 indennità carica consiglieri provinciali/commissioni gettoni presenza 
13156 missioni amministratori   
13157 rimborsi datori di lavoro amministratori   
13167 altre spese organi istituzionali   
14000 Utilizzo beni di terzi   
14001 Fitti passivi   
14002 Canoni locazione fax e fotocopiatrici   
14003 Noleggio beni / attrezzature   
14004 Canoni e noleggi linee dati internet, licenze d'uso 
14005 Canoni concessori   
14015 Altri canoni e noleggi   
15000 Trasferimenti, contributi e cofinanziamenti   
15001 Trasferimenti allo Stato   
15002 Trasferimenti alla Regione    
15003 Trasferimenti a Province e città metropolitane    
15004 Trasferimenti a comuni e unione di comuni   
15005 Trasferimenti a comunità montane   
15006 Trasferimenti a aziende sanitarie e ospedaliere   
15007 Trasferimenti a aziende pubblici servizi   
15008 trasferimenti ad altri enti del settore pubblico   
15009 trasferimenti al Circondario Empolese Valdelsa   
15010 trasferimenti all' APT   
15011 trasferimenti al Parco Mediceo di Pratolino   
15012 trasferimenti agli istituti scolastici   
15013 quote associative   
15014 contributi a imprese   
15015 contributi a istituzioni, fondazioni e associazioni   
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15016 contributi a enti e aziende per gestione TPL   
15017 borse di studio   
15030 altri contributi, trasferimenti e cofinanziamenti   
16000 Interessi passivi e oneri finanziari   
16001 Interessi passivi su mutui   
16002 interessi passivi su prestiti obbligazionari   
16003 interessi passivi su finanziamenti diversi Anticipazioni 
16014 altri oneri finanziari   
17000 Imposte e tasse   
17001 Iva   
17002 ICI   
17003 Bolli e tasse automobilistiche   
17004 Irap su collaborazioni   
17005 Irap su amministratori   
17006 Imposta di registro   
17007 Imposta di bollo   
17020 Altre imposte e tasse   
18000 Oneri straordinari    
18001 Insussistenze dell'attivo   
18002 minusvalenze patrimoniali   
18003 accantonamento per svalutazione crediti   
18010 Altri oneri straordinari    
19000 Quote ammortamento   
19001 Quota ammortamento costi pluriennali capitalizzati   
19002 Quota ammortamento software   

19003 
Quota ammortamento manutenzione straordinaria su 
beni di terzi 

  

19004 Quota ammortamento beni demaniali   
19005 Quota ammortamento fabbricati patrimonio indisponibile   
19006 Quota ammortamento fabbricati patrimonio disponibile   
19007 Quota ammortamento macchinari, attrezzature impianti   
19008 Quota ammortamento attrezzature e sistemi informatici   
19009 Quota ammortamento automezzi e motomezzi   
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19010 Quota ammortamento mobili e macchine d'ufficio   

19011 
Quota ammortamento universalità di beni patrimonio 
indisponibile 

  

19012 
Quota ammortamento universalità di beni patrimonio 
disponibile 

  

   
99999S Partite di giro Spesa   

 
PROVENTI 

21000 Proventi tributari   
21001 Addizionale sui consumi E.N.E.L   
21002 Addizionale provinciale imposta erariale di trascrizione    

21003 
Imposta provinciale esercizio funzioni tutela protezione e 
igiene dell'ambiente     

21004 Imposta sulle assicurazioni R.C. veicoli   
21005 Tributo speciale per deposito in discarica rifiuti solidi   
21006 Imposta provinciale di trascrizione     
21007 Addizionale provinciale IRPEF   
21015 altre imposte   
21030 Tributi speciali e altre entrate tributarie proprie   
22000 Proventi da trasferimenti   

  Trasferimenti dallo Stato 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

22001 contributo ordinario   
22002 contributo consolidato   
22003 contributo perequativo   
22004 contributo ordinario investimenti   
22014 trasferimenti dallo Stato diversi   
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  Trasferimenti dalla Regione 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

22015 Trasferimenti per funzioni trasferite   
22016 Trasferimenti per funzioni delegate   
22040 altri trasferimenti regionali   

      

  
Trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

22050 
Trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali 

  

      

  Trasferimenti da altri enti del settore pubblico 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

22065 Trasferimenti da province e città metropolitane   
22066 Trasferimenti da comuni e unione di comuni   
22067 Trasferimenti da comunità montane   
22068 Trasferimenti da aziende sanitarie e ospedaliere   
22069 Trasferimenti da aziende di pubblici servizi   
22080 Trasferimenti da altri enti del settore pubblico   
23000 Proventi da beni e servizi   

  Proventi da servizi pubblici 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

23001 Diritti di segreteria   

23002 
Proventi da beni museali, mostre e altre iniziative 
culturali 
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23003 Proventi da servizi educativi   
23015 Altri proventi da servizi pubblici   

      

  Proventi da beni 

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

23036 Cosap   
23037 proventi da canoni demanio idrico   
23038 Fitti attivi fabbricati   
23039 fitti attivi terreni   
23040 proventi da concessioni in uso beni   
23041 proventi da usura stradale Trasporti eccezionali 
23051 altri proventi dei beni dell'ente   

      
  Proventi da aziende speciali e partecipate   

23062 Utili da partecipazioni   
24000 Proventi diversi   
24001 Rimborsi dai comuni   
24002 Proventi da cessione di beni e servizi   
24003 introiti per rimborso danni   
24004 Sponsorizzazioni e contributi per manifestazioni   
24005 Sanzioni amministrative   
24006 risarcimenti assicurativi   
24007 rimborso oneri per ammortamento mutui   
24008 rimborsi e recuperi da enti e privati per servizi erogati   
24009 rimborsi spese per personale comandato   
24020 altri proventi diversi   
25000 Proventi finanziari   
25001 Interessi attivi su giacenze di cassa   
25002 Cedole su prestiti obbligazionari   
25020 Interessi attivi diversi   
26000 Proventi Straordinari   
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26001 Insussistenze del passivo   
26002 sopravvenienze attive   
26003 plusvalenze patrimoniali   
26014 altri proventi straordinari   

   
99999E Partite di giro Entrata   

   
000000 fattore di quadratura   

 
Conti di natura patrimoniale 
ATTIVO 
 

Codice Descrizione Note 
30000 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   
30001 Costi pluriennali capitalizzati   
30002 Software e licenze d'uso   
30003 Manutenzione straordinaria   
30020 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   
30021 beni demaniali    

  Terreni   
30022 terreni (patrimonio indisponibile)   
30023 terreni (patrimonio disponibile)   

  Fabbricati   
30024 fabbricati (patrimonio indisponibile)   
30025 fabbricati (patrimonio disponibile)   
30026 macchinari, attrezzature, impianti   
30027 attrezzature e sistemi informatici   
30028 automezzi e motomezzi   
30029 mobili e macchine d'ufficio   

  Universalità di beni   
30030 universalità di beni ( patrimonio indisponibile)   
30031 universalità di beni ( patrimonio disponibile)   
30032 diritti reali su beni di terzi   
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30033 immobilizzazioni in corso   
30044 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   

  Partecipazioni  

non codificato in quanto il 
valore relativo si ottiene 
attraverso aggregazioni 
delle voci sottostanti 

30045 partecipazione in imprese controllate   
30046 partecipazione in imprese collegate   
30047 partecipazioni in altre imprese   

  Crediti verso imprese   
30048 crediti verso imprese controllate   
30049 crediti verso imprese collegate   
30050 crediti verso altre imprese    

      
30051 titoli (immobil.)   

      
30052 crediti di dubbia esigibilità   
30053 crediti per depositi cauzionali   
30063 ATTIVO CIRCOLANTE   
30064 RIMANENZE   
30070 CREDITI   
30071 crediti verso contribuenti   

  Crediti verso lo Stato   
30072 crediti verso Stato correnti   
30073 crediti verso Stato capitale   

  Crediti verso regione   
30074 crediti verso regione correnti   
30075 crediti verso regione capitale   
30076 crediti verso regione correnti per funzioni delegate   

  Crediti verso altri settore pubblico   
30077 crediti verso altri settore pubblico correnti   
30078 crediti verso altri settore pubblico capitale   

  Crediti verso organismi comunitari   
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30079 crediti verso organismi comunitari e intern. correnti   
30080 crediti verso organismi comunitari e intern. capitale   

  Crediti verso utenti   
30081 crediti verso utenti di servizi pubblici   
30082 crediti verso utenti di beni patrimoniali   

  Crediti verso debitori diversi   
30083 crediti verso debitori diversi correnti   
30084 crediti verso debitori diversi capitale   
30085 crediti da alienazioni patrimoniali   
30086 crediti per somme corrisposte c/ terzi   
30087 crediti per IVA   
30088 crediti per depositi "banche"   
30089 crediti per depositi "cassa DD.PP"   
30090 crediti per interessi su anticipazioni e crediti   
30091 crediti verso società partecipate per interessi e utili   

30100 ATTIVITA' FINANZIARE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI   

30101 Titoli (attivo circolante)   
30110 DISPONIBILITA' LIQUIDE   
30111 Fondo di cassa   
30112 cassa economale   
30113 depositi bancari attivi   
30114 c/c postale   
30123 RATEI E RISCONTI   
30124 Ratei attivi   
30125 risconti attivi   
30130 CONTI D'ORDINE ATTIVO   
30131 Opere da realizzare per l'ente   
30132 Trasferimenti da effettuare su fondi di terzi   
30133 Trasferimenti da effettuare su fondi propri   
30134 Beni conferiti in aziende speciali   
30135 Beni di terzi attivo   
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  attivo da assegnare   
 
PASSIVO 

30200 CONFERIMENTI    
30201 Conferimenti da trasferimenti in c/capitale   
30202 conferimenti da concessioni di edificare   
30210 DEBITI   
30211 Debiti per finanziamenti a breve termine   
30212 debiti per mutui e prestiti   
30213 debiti per prestiti obbligazionari   
30214 debiti pluriennali   
30215 debiti di funzionamento   
30216 debiti per IVA   
30217 debiti per anticipazioni di cassa   
30218 debiti per somme anticipate da terzi   

  Debiti verso imprese   
30219 debiti verso imprese controllate   
30220 debiti verso imprese collegate   
30221 debiti verso altre imprese   
30230 altri debiti   
30233 RATEI E RISCONTI   
30234 Ratei passivi   
30235 Risconti passivi   
30236 Fatture da ricevere   
30240 CONTI D'ORDINE   
30241 opere da realizzare per l'Ente   
30242 Trasferimenti da effettuare su fondi di terzi   
30243 Trasferimenti da effettuare su fondi propri   
30244 conferimenti in aziende speciali   
30245 beni di terzi passivo   
30250 PATRIMONIO NETTO   
30251 Netto patrimoniale   
30252 Netto da beni demaniali   
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30253 Risultato d'esercizio   
30260 FONDI AMMORTAMENTO   
30261 Fondo ammortamento costi pluriennali capitalizzati   
30262 fondo ammortamento software   
30263 fondo ammortamento manutenzione straordinaria   
30264 fondo ammortamento beni demaniali   

  Fondo ammortamento fabbricati   
30265 fondo ammortamento fabbricati (indisponibile)   
30266 fondo ammortamento fabbricati (disponibile)   
30267 fondo ammortamento macchinari, attrezzature impianti    
30268 fondo ammortamento attrezzature e sistemi informatici   
30269 fondo ammortamento automezzi e motomezzi   
30270 fondo ammortamento mobili e macchine d'ufficio   

  Fondo ammortamento universalità di beni   
30271 fondo ammortamento universalità di beni indisponibili   
30272 fondo ammortamento universalità di beni disponibili   

   
  passivo da assegnare   
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SEZIONE 15 
 
 

Conclusioni 
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15.CONSIDERAZIONI FINALI SULLA GESTIONE 2008 

 
 
La rilevazione dei risultati raggiunti dalle singole Direzioni Provinciali va in ogni caso 
analizzata nel più ampio processo di rendicontazione generale che si concretizza, in termini 
valutativi, nelle relazioni di accompagnamento al conto consuntivo 2008 ed in speciale 
modo nella relazione finale della Giunta prodotta ai sensi del sesto comma dell’articolo 151 
del D.lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
In sintesi, i risultati raggiunti dalla gestione 2008 si possono così riassumere: 
 
• obiettivi presenti nel Piano Esecutivo di Gestione: 

 
74 obiettivi completamente raggiunti (28 %); 
27 obiettivi sostanzialmente realizzati (10 %); 
112 obiettivi parzialmente realizzati (43 %); 
24 obiettivi quasi del tutto non realizzati (9 %). 
26 obiettivi non realizzati (10 %). 

 
• Che le risultante finanziarie complessive sono le seguenti: 
 

TOTALE 
GENERALE Iniziale Variazioni Attuale Imp./Acc. % 
Parte 
entrata 243.673.113,82 82.882.588,88 326.555.702,70 287.947.900,35 88,18 

Parte spesa 243.673.113,82 82.882.588,88 326.555.702,70 298.173.101,88 91,31 

 
• per quanto riguarda il patto di stabilità interno la Provincia di Firenze ha rispettato, pur 

non senza difficoltà, tutti i  tetti annuali di spesa fissati dalla legge finanziaria per 
l’anno 2007, sia in termini di cassa che di competenza, relativamente alle spese 
correnti ed alle spese in conto capitale,  garantendo tuttavia l’erogazione di tutti quei 
servizi essenziali ed indispensabili che le consentono di svolgere appieno il ruolo 
istituzionale assegnatole.  

 

• per quanto attiene al conferimento di incarichi professionali è proseguito il 
monitoraggio sugli stessi avviato nell’esercizio 2005 che ha condotto ai risultati 
esplicitati nella sezione 9 del presente documento. 

 
 
• stati assolti gli obblighi di cui all’articolo 1, comma 173, della Legge 266/2005 

(trasmissione alla Corte dei Conti degli atti di spesa relativi a studi ed incarichi di 
consulenza, relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza di 
importo superiore a 5.000,00 Euro 
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• il Referto include la Relazione ai fini dell’art. 2, commi da 594 a 599 della legge 24 
dicembre 2007 n. 244 (legge finanziaria 2008), inerente l’attuazione dei piani triennali 
per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, delle autovetture, dei beni immobili 
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•  

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

Corte dei Conti 
 
Istruttoria al Rendiconto della Gestione 2006 
 
Istruttoria al Bilancio di Previsione 2007 
 
Istruttoria al Rendiconto della Gestione 2007 
 
Istruttoria al Bilancio di Previsione 2008 
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 Sezione Regionale di Controllo    Firenze, 12 giugno 2008 
             per la Toscana 
                  
             Il Presidente 
 
Prot. n. 1545 

Al Presidente della Provincia di FIRENZE 

 
 

e, p.c.  Al Presidente del Consiglio provinciale 
All’Organo di revisione 

       Loro Indirizzi e-mail 

 

      
 
Oggetto: Controllo-monitoraggio ex commi 166 e ss. (art. 1) della L. F. 2006: segnalazione di 
irregolarità non “gravi”, criticità, sintomi di precarietà. Rendiconto 2006 delle Amministrazioni 
provinciali. 
 
 I commi 166 e ss. della legge finanziaria 2006 (art. 1) attribuiscono alle Sezioni 
regionali di controllo della Corte dei conti il compito di analizzare le relazioni su bilanci e 
rendiconti trasmesse dagli organi di revisione degli enti locali e di adottare nei confronti degli 
enti stessi eventuali “pronunce specifiche” nelle ipotesi di riscontrate “gravi” irregolarità.  

L’orientamento della Sezione per la Toscana è stato sinora quello di adottare in sede di 
esame delle relazioni sul bilancio preventivo, considerata la possibilità per gli enti di varare 
variazioni di bilancio, pronunce specifiche anche a fronte di irregolarità quantitativamente non 
rilevanti, tali cioè da non incidere sugli equilibri di bilancio, quando esse risultino 
accompagnate da connessi sintomi di disagio gestionale, e di valutare invece 
quantitativamente la gravità delle irregolarità (o dei sintomi di criticità) riscontrate a 
consuntivo. 

La Sezione, inoltre, anche al di là di quanto espressamente previsto dalla L. F. 2006, ha 
ritenuto utile segnalare agli enti, per le eventuali verifiche o iniziative, anche irregolarità non 
gravi, ovvero rischi o sintomi di sofferenza gestionale. 

A decorrere dal monitoraggio in corso (consuntivi 2006), la Sezione ha deciso di inviare 
agli enti interessati tali segnalazioni nella forma di una “nota di avviso”, previo approfondito 
esame delle relazioni degli organismi revisionali, ma a prescindere da un previo 
contraddittorio. 

Ciò demanda all’autonomia dell’ente ogni scelta in ordine alle verifiche o 
approfondimenti, ed alle eventuali misure di auto-correzione. 

Premesso che le relative deliberazioni si riferiscono cumulativamente a più enti, si fa 
presente che ciascun ente riceverà copia della deliberazione e, in allegato, la nota di avviso 
personalizzata. 

La deliberazione chiarisce che, relativamente ai profili oggetto di osservazione, 
l’istruttoria può ritenersi così conclusa. 
               Il Presidente 
        f.to Francesco Battini 
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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA 

 
 

SCHEDA “AVVISO”  

Rendiconto 2006 
 
 

Allegata alla deliberazione n. 37 del 12 giugno 2008  
 
 
Codice esiti: 
 
R.A.:  A/II  
 
O.P.:  B/I   
 
C.I.:  A   
 
P.S.:  A     
 
S.P.:  A   
 
C.E.:  A    
 
C.P.:  A      
 
A.A.:  .. 
 
 
 

Provincia di FIRENZE  

 
 
Dalla relazione dell’organo di revisione sul rendiconto 2006 e dall’esame dei prospetti ad essa allegati non 

emergono irregolarità contabili “gravi” suscettibil i di pronuncia specifica.  

 

Tuttavia sono state rilevate alcune criticità e/o irregolarità non gravi, nei profili attinenti al ris ultato di 

amministrazione e agli organismi partecipati, con i contenuti per ciascuno indicati.  
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R.A. - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
A/II) Pur non emergendo particolari elementi da approfondire in ordine al saldo della gestione 
complessiva e al risultato di amministrazione, si ritiene tuttavia opportuno segnalare la 
presenza delle seguenti situazioni di irregolarità contabile non grave e/o di sintomi di criticità 
che, pur non avendo eccessiva ricaduta sul bilancio dell’Ente, meritano attenzione nella 
gestione dei bilanci degli esercizi futuri:  
 
2.A – la presenza di un elevato importo del totale delle partite residuali attive rispetto alle 
entrate complessive (superiore al 100%) potrebbe rivelare la conservazione di partite 
inesigibili o insussistenti con ripercussioni negative sul risultato della gestione. Si suggerisce, 
pertanto, un provvedimento straordinario di verifica ed eventuale riaccertamento. 
 
6.A - la presenza di debiti fuori bilancio generati dall’acquisizione di beni e servizi denota sintomi di difficoltà della struttura nel rispetto delle 
procedure di spesa.  

 

9.A -  l’esistenza di residui passivi del Titolo II da oltre due esercizi per i quali non vi sia stato affidamento di 

lavori denota difficoltà nella gestione della spesa di investimento. 

 
11.A - l’incompleto rispetto degli adempimenti previsti dal TUEL e/o dei criteri e regole 
contabili in materia di residui quali:  
 
c) lo stralcio dal bilancio di crediti inesigibili e iscrizione dell’importo nel conto del patrimonio 
tra  i crediti di dubbia esigibilità. 

 
 
O.P.- ORGANISMI PARTECIPATI  
 
B/I) La  partecipazione ad enti e/o a società (Azienda Mondeggi Lappeggi S.r.l., Fondazione 
Palazzo Strozzi, Fondazione di Firenze per l’Artigianato artistico, Fondazione Orchestra 
Regionale Toscana, Fondazione Scienza Tecnica, Scuola di Musica di Fiesole – ONLUS) con una 
perdita, come risulta dal bilancio 2006, potrebbe rappresentare un rischio per la stabilità degli 
equilibri e, comunque, un appesantimento dei futuri bilanci provinciali. 
A tal proposito si richiama quanto già contenuto nella delibera n. 319 del 2 ottobre 2007 
relativa al controllo sul bilancio preventivo 2007.   
Tale situazione, inoltre, desta particolare preoccupazione dal momento che alcuni degli enti 
sopradetti (Azienda Mondeggi Lappeggi S.r.l., Fondazione Scienza Tecnica e Firenze Mostre 
S.p.a. (ora trasformata nella Fondazione Palazzo Strozzi)) hanno chiuso in perdita anche nel 
precedente esercizio e richiede, stante la persistenza di tale risultato, la valutazione del cespite 
nel conto patrimoniale al minor valore fra costo di acquisto e quello del patrimonio netto 
dell’azienda.  
 
 
A.A. – ATTI DEL RENDICONTO 
 
Sulla relazione dell’organo di revisione esaminata, la Sezione rileva l’incompleta e/o inesatta 
rappresentazione dei dati di rendiconto relativamente al risultato di amministrazione, con 
particolare riferimento alla dimostrazione degli equilibri interni. Ciò ha reso necessario, per la 
ricostruzione di alcuni fenomeni, l’impiego di elementi aggiuntivi reperiti presso fonti ufficiali.  
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Si richiama pertanto l’attenzione sulla correttezza e attendibilità delle segnalazioni da 
effettuare per il futuro.  
 
Relativamente alle seguenti aree gestionali, l’esame della relazione e degli allegati prospetti 
non ha evidenziato criticità o profili da approfondire:   
     C.I. - Capacità di indebitamento 
                                                P.S. - Patto di stabilità interno 
S.P. - Spesa di personale 
C.E.  - Conto Economico 
C.P.  - Conto del patrimonio 
 
 
 

         
 Il relatore 

        
 f.to Cons. Paolo GIUSTI 
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Del. N. 37/08            

 

  
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA 

 

 

composta dai magistrati: 

 

- Pres. Sez. Francesco BATTINI     Presidente 

- Cons. Paolo SCARAMUCCI      Componente 

- Cons. Paolo GIUSTI      Componente 

- Cons. Paolo PELUFFO      Componente 

- Cons. Graziella DE CASTELLI     Componente 

- Primo ref. Carmela MIRABELLA     Componente 

- Ref. Alessandra SANGUIGNI     Componente 

- Ref. Laura D’AMBROSIO      Componente 

 

 

VISTO l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 

 

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 

 

VISTO il regolamento (14/2000) per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000 e 

successive modifiche; 

 

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
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VISTO l’art. 1, commi 166 e seguenti, della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (legge 

finanziaria per il 2006), che fa obbligo agli organi di revisione degli enti locali di inviare alle 

Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti relazioni apposite in ordine ai bilanci 

preventivi e ai rendiconti degli enti; 

 

VISTE le “Linee-guida” predisposte dalla Corte dei conti – Sezione delle Autonomie - per 

la redazione delle relazioni inerenti al rendiconto 2006; 

 

PRESA VISIONE della relazione inoltrata alla Sezione da parte dell’Organo di revisione 

degli enti di cui all’elenco riportato nella parte dispositiva della presente deliberazione in ordine 

al rendiconto 2006; 

 

ESAMINATE le proposte della dott.ssa Manuela Ladu, coordinatrice dei lavori di esame 

preliminare delle relazioni; 

 

UDITO nella Camera di consiglio del giorno 12 giugno 2008 il relatore Cons. Paolo Giusti; 

 

CONSIDERATO 

 

- che la legge n. 266 del 2005 e le sopra citate “Linee guida” prevedono l’adozione di 

“specifiche pronunce” nelle ipotesi di constatata irregolarità grave - per tale ritenendosi una 

irregolarità contabile quantitativamente tale da incidere sugli equilibri finanziari - ma che le 

caratteristiche del controllo di tipo collaborativo suggeriscono di segnalare agli enti anche 

irregolarità contabili non gravi o meri sintomi di precarietà; 

 

- che la Sezione regionale della Toscana, soprattutto in sede di analisi delle relazioni dei 

revisori sui bilanci preventivi, considera “gravi”, sotto il profilo considerato anche irregolarità 

contabili che tali di per sé non sarebbero, ma che costituiscono un rischio per gli equilibri di 

bilancio in quanto accompagnate e potenziate da altre connesse irregolarità e/o da sintomi di 

criticità o difficoltà gestionale; 

 

- che l’adozione di “specifiche pronunce”, come anche la segnalazione di irregolarità non 

gravi e/o sintomi di criticità, hanno lo scopo esclusivo di “avvisare” l’organo elettivo e di 

promuoverne, eventualmente, le opportune misure correttive o compensative, la cui congruità 

potrà essere valutata dalla Sezione nell’ambito di un controllo che può considerarsi esteso 

all’intero ciclo di bilancio (preventivi e consuntivi); 
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- che le caratteristiche del controllo stesso, prevalentemente di tipo cartolare, consentono 

alla Sezione di ravvisare, sulla base delle relazioni degli organi di revisione e dell’eventuale 

contraddittorio con l’Ente, irregolarità contabili o criticità gestionali; ma che compete poi 

all’Ente valutare le segnalazioni nell’ambito più ampio in cui esse si calano, sensibilmente 

variabile – a fronte della rigidità delle previsioni normative - non soltanto in funzione delle 

caratteristiche dell’Ente e di eventuali oggettive difficoltà di adeguarsi alle prescrizioni di legge, 

ma anche per la possibilità che le irregolarità e/o criticità risultino già superate a seguito di 

misure adottate, ovvero determinate da evenienze contingenti, o collocate residualmente 

all’interno di un percorso di risanamento; 

 

RILEVATO 

 

- che per gli enti di cui all’elenco della parte dispositiva l'istruttoria non ha evidenziato 

profili di gravi irregolarità, passibili di “pronuncia specifica” ai sensi di legge, ma profili di 

irregolarità non grave e/o sintomi di criticità gestionale risultanti dall’apposita scheda 

compilata per ciascun ente; 

 

- che l’istruttoria deve pertanto considerarsi conclusa, ma che i profili di cui sopra, 

nell’ambito dei principi del controllo collaborativo, vanno segnalati agli Enti a prescindere 

da un preventivo contraddittorio, così demandando all’autonomia degli Enti stessi di 

disporre sia le eventuali verifiche, sia le eventuali misure di correzione; 

 

- che, peraltro, per gli enti la cui gestione è oggetto di istruttoria di controllo ai sensi della 

legge n. 131 del 2003 (Provincia di AREZZO e Provincia di PISA), le segnalazioni di cui 

sopra sono contenute nei pertinenti referti; 

 

 

DELIBERA 

 

 

L'istruttoria sul rendiconto 2006 delle Amministrazioni provinciali sotto indicate è da 

considerarsi conclusa; da essa tuttavia sono emerse irregolarità non gravi e/o sintomi di 
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criticità quali risultano, per ciascuna Amministrazione provinciale, dalla relativa scheda di 

“avviso”: 

 

1. Provincia di FIRENZE 

2. Provincia di GROSSETO 

3. Provincia di LIVORNO 

4. Provincia di LUCCA 

5. Provincia di PISTOIA 

 

 

DISPONE 

 

 

- che copia della presente deliberazione, assieme alla scheda di “avviso” relativa a ciascuna 
Amministrazione provinciale, sia trasmessa al Presidente della Provincia e, per conoscenza, al 
Consiglio provinciale e all’Organo di revisione; 
- che copia della presente deliberazione, assieme alle schede di “avviso” delle province, sia 
trasmessa, per conoscenza, al Consiglio delle Autonomie locali. 
 

Così deciso in Firenze, nella Camera di Consiglio del 12 giugno 2008. 

 

                  Il Presidente  

          f.to Francesco BATTINI 

         Il Relatore 
   f.to Paolo GIUSTI                             

 

 

 

Depositata in segreteria il 12 giugno 2008  

 

Il Direttore della segreteria 

f.to Pier Domenico BORRELLO 
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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA 

 
 

SCHEDA “AVVISO”  
Bilancio di previsione 2007 

 
 

Allegata alla deliberazione n. 319 del 2 ottobre 2007 
 
 
E.B.  A  
 
O.P.  B/I  B/II  
 
C.I.  A  
 
P.S.  A  
 
S.P.  B/III  
 
 
 

Provincia di FIRENZE 

 
 
 
Dalla relazione dell’organo di revisione e dall’esame dei prospetti ad essa allegati emergono irregolarità contabili non 

“gravi” e/o sintomi di criticità gestionale relativamente ai seguenti profili.  

 

 
O.P. - ORGANISMI PARTECIPATI  
 
B/I) L’istruttoria di controllo può considerarsi conclusa, con l’avvertenza, già segnalata in sede 
di esame del rendiconto 2005, che la partecipazione ad enti e/o a società partecipate (Azienda 
Agraria Mondeggi Lappeggi S.r.l. – Florence Multimedia S.r.l. – TO.RO. Toscoromagnola 
S.c.r.l.) con una perdita, potrebbe rappresentare un rischio per la stabilità degli equilibri e, 
comunque, un appesantimento dei futuri bilanci. 
Si segnala nuovamente l’esigenza di adottare tempestive misure di risanamento della gestione 
aziendale non essendo pervenute, a tal proposito, adeguate assicurazioni. 
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B/II) L’istruttoria di controllo può considerarsi conclusa, rilevando che la partecipazione ad 
enti e/o a società partecipate (Fondazione Scienza e Tecnica), in perdita e/o con un patrimonio 
netto negativo nel 2005/2006, potrebbe rappresentare un rischio per la stabilità degli equilibri 
e, comunque, un appesantimento dei futuri bilanci.  
Si segnala, come già fatto in sede di esame del consuntivo 2005, l’esigenza di adottare 
tempestive misure di risanamento della gestione aziendale.  
 
 
S.P. - SPESA PERSONALE 
 
B/III) L’istruttoria di controllo si conclude con la segnalazione che segue: 
 
La mancata riduzione, rispetto all’esercizio 2006, della spesa di personale prevista nel bilancio 2007, manifesta 

un comportamento organizzativo-gestionale non conforme alla norma di principio di cui all’art. 1, comma 557, 

della legge 27/12/2006, n. 296.  

 
Tuttavia, manifestando la spesa un aumento inferiore al 4%, a parere della Sezione, lo 
scostamento dall’obiettivo indicato dalla normativa sopracitata non è da considerarsi una 
“grave” irregolarità, tale cioè da incidere sul mantenimento degli equilibri di bilancio.  
 
Comunque, sulla base dei dati di pre-consuntivo, appare rispettato il limite di spesa previsto 
dall’art. 1, comma 198, della legge 23/12/2005, n. 266. La conferma del dato verrà valutata 
dalla Sezione in occasione del rendiconto 2006. 
 
 
         

 Il relatore 
        

 f.to Cons. Paolo GIUSTI 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2007 
 

        
  
 
 

SCHEDA della Provincia di  FIRENZE 

 
  
 

 
E.B. – EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Pronuncia specifica “C/III” con i contenuti come segue sintetizzabili: 

 
1.  Il bilancio risulta approvato in equilibrio, ma con modalità non corrette. 

In particolare, infatti, risultano utilizzate, per il finanziamento della spesa, entrate non consentite dalla legge e/o di carattere straordinario quali:  

- l’avanzo di amministrazione presunto alla parte capitale. 

 
2.  Si rilevano inoltre le seguenti situazioni di irregolarità contabile e/o sintomi o elementi di criticità: 

-  la sovrastima di poste attive nel Titolo II e III, previste in misura eccessiva (superiore 
al 10%) rispetto alle previsioni definitive del 2006. 
 

 
O.P. - ORGANISMI PARTECIPATI  
 
Osservazioni “B” con i contenuti come segue sintetizzabili: 
 
B/I)  E’ stata rilevata la presenza di partecipazioni ad enti e/o società (Azienda Agraria 
Mondeggi Lappeggi S.r.l., Florence Multimedia S.r.l. e TO.RO. Toscoromagnola S.c.r.l.) in 
perdita nell’esercizio 2005, già oggetto di segnalazione in sede di esame del rendiconto 2005.  
  

In relazione all’Azienda di Promozione Turistica, anch’essa oggetto di 
segnalazione in sede di esame del rendiconto 2005, non risulta fornito nessun 

elemento di riscontro nella relazione dei revisori al bilancio di previsione 2007. 
 
 
B/II) E’ stata rilevata la presenza di partecipazioni ad enti e/o società (Firenze Mostre S.p.a. e 
Fondazione Scienza e Tecnica) in perdita nell’esercizio 2005/2006. La prima è stata oggetto di 
segnalazione anche in sede di esame del rendiconto 2005.  
 
 
S.P. - SPESA DI PERSONALE 

 
Osservazioni “B/III” con i contenuti come segue sintetizzabili: 
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- E’ stata rilevata la mancata riduzione, rispetto all’esercizio 2006, della spesa di personale 2007, richiesta dalla 

norma di principio di cui all’art. 1, comma 557, della legge 27/12/2006, n. 296.   

La spesa del personale risulta infatti incrementata del 2,68%.  
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 Sezione Regionale di Controllo    Firenze, 12 marzo 2009 
             per la Toscana 
                  
             Il Presidente 
 
 
 
Prot. n. 586 

Al Presidente del Consiglio provinciale 

Al Presidente 
della Provincia di FIRENZE 

 
e, p.c.  All’Organo di revisione 

       Loro Indirizzi e-mail 

 

     
 
 
Oggetto: Controllo-monitoraggio ex commi 166 e ss. (art. 1) della L. F. 2006: segnalazione di 
irregolarità non “gravi”, criticità, sintomi di precarietà. Rendiconto 2007 (Amministrazioni 
provinciali). 
 
 
 

Con riferimento a precedenti comunicazioni effettuate in presenza di apparenti 
irregolarità gravi, si comunica che, a seguito del contraddittorio, per l’Ente di cui alla 
deliberazione allegata, risultano chiariti i profili di grave irregolarità suscettibili di pronuncia 
specifica mentre permangono irregolarità non gravi ovvero rischi o sintomi di sofferenza 
gestionale. 

Si invia, pertanto, copia della deliberazione, che, relativamente ai profili oggetto di 
osservazione, in coerenza con le modifiche procedurali adottate dalla Sezione, e delle quali era 
cenno nelle originarie comunicazioni, l’istruttoria può ritenersi conclusa. 

 
 
               Il Presidente 
             f.to Silvio Aulisi 
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Del. n. 17/2009/PRSE       
 

  
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA 

 
composta dai magistrati: 

 
- Pres. Sez. Silvio AULISI      Presidente 
- Cons. Gianfranco BUSSETTI     Componente 
- Cons. Paolo SCARAMUCCI      Componente 
- Cons. Paolo PELUFFO      Componente 
- Cons. Paolo GIUSTI      Componente 
- Cons. Graziella DE CASTELLI     Componente 
- Ref. Alessandra SANGUIGNI     Componente 
 
VISTO l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 
 
VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioni; 
 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 
 
VISTO il regolamento (14/2000) per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 

VISTO l’art. 1, commi 166 e seguenti, della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (legge 
finanziaria per il 2006), che fa obbligo agli organi di revisione degli enti locali di inviare alle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti relazioni apposite in ordine ai bilanci 
preventivi e ai rendiconti degli enti; 

 
VISTE le “Linee-guida” predisposte dalla Corte dei conti – Sezione delle Autonomie - per 

la redazione delle relazioni inerenti al rendiconto 2007; 
 
PRESA VISIONE della relazione inoltrata alla Sezione da parte dell’Organo di revisione 

della Provincia di FIRENZE in ordine al rendiconto 2007; 
 
ESAMINATA la documentazione pervenuta e le osservazioni predisposte con il supporto 

del settore competente; 
 
TENUTO CONTO delle osservazioni e delucidazioni che l’Ente ha prodotto, con e-mail del 5 

marzo 2009 e nota n. 177349 del 12 marzo 2009, in relazione alle gravi irregolarità emerse e 
alle eventuali irregolarità non gravi o sintomi di disagio gestionale, rappresentati nella lettera 
inviata ai fini del contraddittorio, la cui valutazione ha chiarito i profili di “grave irregolarità” 
originariamente emersi; 
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TENUTO altresì CONTO che per profili di irregolarità non gravi o di sintomi di disagio 

gestionale, per i quali l’istruttoria deve ritenersi conclusa con la comunicazione originaria, 
l’Ente ha ritenuto di segnalare meri errori di comunicazione, che la Sezione ritiene di poter 
prendere in considerazione;  

 
UDITO nella Camera di consiglio del giorno 12 marzo 2009 il relatore Ref. Alessandra 

Sanguigni;                     
 

CONSIDERATO 
 

- che la legge n. 266 del 2005 e le sopra citate “Linee guida” prevedono l’adozione di 
“specifiche pronunce” nelle ipotesi di constatata irregolarità grave - per tale ritenendosi una 
irregolarità contabile quantitativamente tale da incidere sugli equilibri finanziari - ma che le 
caratteristiche del controllo di tipo collaborativo suggeriscono di segnalare agli enti anche 
irregolarità contabili non gravi o meri sintomi di precarietà; 

 
- che la Sezione regionale della Toscana, soprattutto in sede di analisi delle relazioni 

dell’organo di revisione sui bilanci preventivi, considera “gravi”, nell’ambito del profilo 
considerato, anche irregolarità contabili che di per sè non lo sarebbero, ma che costituiscono 
un rischio per gli equilibri di bilancio, in quanto associate ad altre connesse irregolarità e/o a 
sintomi di criticità o difficoltà gestionale e potenziate dalle stesse; 

 
- che l’adozione di “specifiche pronunce”, come anche la segnalazione di irregolarità non 

gravi e/o sintomi di criticità, hanno lo scopo esclusivo di “avvisare” l’organo elettivo e di 
promuoverne, eventualmente, le opportune misure correttive o compensative, la cui congruità 
potrà essere valutata dalla Sezione nell’ambito di un controllo che può considerarsi esteso 
all’intero ciclo di bilancio (preventivi e consuntivi); 

 
- che le caratteristiche del controllo stesso, prevalentemente di tipo cartolare, consentono 

alla Sezione di ravvisare, sulla base delle relazioni degli organi di revisione e dell’eventuale 
contraddittorio con l’Ente, irregolarità contabili o criticità gestionali; ma che compete poi 
all’Ente valutare le segnalazioni nell’ambito più ampio in cui esse si collocano, sensibilmente 
variabile – a fronte della rigidità delle previsioni normative - non soltanto in funzione delle 
caratteristiche dell’Ente e di eventuali oggettive difficoltà di adeguarsi alle prescrizioni di legge, 
ma anche per la possibilità che le irregolarità e/o criticità risultino già superate a seguito di 
misure adottate, ovvero determinate da evenienze contingenti, o collocate residualmente 
all’interno di un percorso di risanamento; 

 
RILEVATO 

 
- che l'istruttoria non ha evidenziato i segnalati possibili profili di gravi irregolarità, ma profili di 
irregolarità non grave e/o sintomi di criticità gestionale; 
 
- che nella parte dispositiva restano esposte anche le eventuali osservazioni di cui alla 
originaria comunicazione, salvo i casi di acclarato errore materiale; 
 
- che l’istruttoria deve pertanto considerarsi conclusa, ma che i profili di cui sopra, nell’ambito 
dei principi del controllo collaborativo, vanno segnalati agli Enti a prescindere da un preventivo 
contraddittorio, così demandando all’autonomia degli Enti stessi di disporre sia le eventuali 
verifiche, sia le eventuali misure di correzione; 

 
DELIBERA 
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Dalla relazione dell’organo di revisione sul rendiconto 2007 della Provincia di Firenze e dall’esame dei prospetti ad 

essa allegati non emergono irregolarità contabili “gravi” suscettibili di pronuncia specifica.  

 

Tuttavia sono state rilevate alcune criticità e/o irregolarità non gravi, nei profili attinenti al risultato di amministrazione, 

agli organismi partecipati, alla capacità di indebitamento, alla spesa di personale e al conto del patrimonio, con i 

contenuti per ciascuno indicati.  

 
 
R.A. - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
A/II) Non emergono particolari elementi da approfondire in ordine ai saldi della gestione e al 
risultato di amministrazione.  
 
Si ritiene tuttavia opportuno segnalare la presenza dei seguenti sintomi di criticità che, pur non 
avendo eccessiva ricaduta sul bilancio dell’Ente, meritano attenzione nella gestione dei bilanci 
futuri: 
 

2 - la presenza di residui attivi con alto grado di vetustà (antecedenti al 2003, in misura 
superiore al 18% del totale dei residui al 31.12.2006) potrebbe rivelare la conservazione 
di partite inesigibili o insussistenti con ripercussioni negative sul risultato della gestione. 
Si suggerisce, pertanto, un provvedimento straordinario di verifica ed eventuale 
riaccertamento. 
 
7 - la presenza di debiti fuori bilancio generati dall’acquisizione di beni e servizi denota 
sintomi di difficoltà della struttura nel rispetto delle procedure di spesa.  
 

8 ter – l’aumento nel 2007 rispetto al 2006 del volume dei debiti fuori bilancio denota il permanere di 

criticità nelle procedure di spesa e prospetta rischi per gli equilibri del bilancio sempre più significativi. 

 

10 -  l’esistenza di residui passivi del Titolo II da oltre due esercizi per i quali non vi sia stato affidamento 

di lavori denota difficoltà nella gestione della spesa di investimento. 

 
10 bis b - la presenza di un basso indice di smaltimento dei residui attivi di parte corrente 
(al di sotto della soglia, pari al 90%, che la Sezione considera critica), denota difficoltà 
nella capacità di gestione delle entrate stesse. 
 
10 ter b - la presenza di un basso indice di smaltimento dei residui attivi di parte capitale 
(al di sotto della soglia, pari al 50%, che la Sezione considera critica), denota difficoltà 
nella capacità di gestione delle entrate stesse. 
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10 quater b - la presenza di un basso indice di smaltimento dei residui passivi di parte 
corrente (al di sotto della soglia, pari al 90%, che la Sezione considera critica), denota 
difficoltà nella capacità di gestione delle spese stesse. 
 
10 quinquies a - la presenza di un indice di smaltimento dei residui passivi di parte 
capitale decrescente nel triennio denota un andamento critico nella capacità di gestione 
delle spese stesse. 
 
10 quinquies b - la presenza di un basso indice di smaltimento dei residui passivi di parte 
capitale (al di sotto della soglia, pari al 50%, che la Sezione considera critica), denota 
difficoltà nella capacità di gestione delle spese stesse. 

 
Sono state inoltre rilevate le seguenti situazioni di irregolarità contabile non grave e/o il 
mancato rispetto della normativa e/o dei principi contabili, che, ove non possano essere 
rimosse o corrette per al gestione 2007, devono essere comunque evitate negli esercizi 
successivi: 
 

12 – il mancato rispetto degli adempimenti previsti dal TUEL e/o dei criteri e regole 
contabili in materia di residui con riferimento:  
 
- d) alla mancata confluenza nell’avanzo vincolato ad investimenti dell’importo dei 

residui passivi eliminati finanziati con l’indebitamento già perfezionato, costituisce una 
irregolarità contabile che produce effetti di distorta rappresentatività dei dati di 
consuntivo che devono essere corretti ovvero compensati con apposita delibera 
consiliare. 

 
Dalle controdeduzioni fornite in esito alla iniziale ipotesi di pronuncia è emerso che, a 
fronte della devoluzione di mutui, l’Ente ha disposto l’eliminazione del corrispondente 
residuo attivo, reiscrivendo lo stesso importo nella competenza dell’esercizio 2007. 
L’Ente ha inoltre iscritto tale devoluzione dei mutui tra le “riscossioni di crediti” del titolo 
IV, in luogo della voce “nuovi prestiti” del titolo V. 
Tale procedura, che peraltro viene riferito è stata seguita anche nel 2008 in una 
fattispecie nella quale l’Ente ha “ravvisato l’urgenza di reimpiegare le risorse liberate” a 
seguito delle devoluzioni, è da considerarsi non corretta contabilmente sia perché non 
esistono i presupposti per l’eliminazione del residuo attivo, sia perché l’eventuale 
reiscrizione nella competenza impedisce la evidenziazione delle economie realizzate 
nell’esercizio 2006 e la loro confluenza nell’avanzo di amministrazione vincolato a spese 
in conto capitale. 
Inoltre, se anche l’Ente optasse per tale soluzione, dovrebbe correttamente movimentare 
il titolo V dell’entrata, avendo cura di apportare le opportune rettifiche del conto del 
patrimonio, atteso che la devoluzione del mutuo non costituisce nuovo debito. 
La corretta contabilizzazione dell’operazione prevede la cancellazione del residuo passivo 
iscritto al Titolo II della spesa, mentre per l’entrata la conservazione del residuo attivo al 
Titolo V in base all’art. 189,  comma 2 del TUEL persistendo il titolo giuridico di credito. Il 
residuo passivo eliminato confluisce nell’avanzo di amministrazione del periodo di 
riferimento come componente vincolata per il finanziamento della spesa in conto capitale 
(art. 187 comma 1 del TUEL). 
 

Si rileva, infine, che le situazioni di irregolarità contabile e/o di criticità indicate nei precedenti 
punti 7 e 10 sono state oggetto di richiamo da parte della Sezione in sede di verifica del 
rendiconto dell’esercizio 2006 con la deliberazione n. 37 del 12 giugno 2008.   
 
 
O.P. - ORGANISMI PARTECIPATI  
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B/I) 

a) In riferimento agli organismi e/o società partecipate sotto elencati, si richiama quanto 
osservato dalla Sezione in esito al controllo delle relazioni dell’organo di revisione sul 
bilancio di previsione 2008: 

- Fondazione Firenze Artigianato Artistico 
- Fondazione Orchestra regionale Toscana 
- Fondazione Scuola di Musica di Fiesole 
- Fondazione Sistema Toscana 
- Fondazione Palazzo Strozzi 
- Fondazione Scienza e Tecnica 

 
b) La  partecipazione ad enti e/o a società (Fondazione Teatro Maggio Musicale Fiorentino) 

con una perdita, come risulta dal bilancio 2007, potrebbe rappresentare un rischio per 
la stabilità degli equilibri e, comunque, un appesantimento dei futuri bilanci dell’Ente. 
 

 
C.I. - CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO  
 

c) B/I) Pur apparendo rispettati i vincoli quantitativi e qualitativi previsti dalla legge, dai 
prospetti di cui al punto 4 del questionario emergono le seguenti incongruenze che non 
consentono una corretta valutazione della capacità di indebitamento dell’Ente: 

d) l’importo dei nuovi prestiti segnalati per l’esercizio 2007 (10.450.000,00 euro) non 
coincide con quanto inserito nel prospetto 1.2 e nel certificato al conto del bilancio 
(10.500.000,00 euro), 

- l’importo delle devoluzioni dichiarate in sede di contraddittorio (2.175.000,00 euro 
devoluzioni operate nell’anno) non coincide con quanto segnalato nel prospetto 4 del 
questionario (2.225.000,00 euro), che è comprensivo di 50.000,00 euro relative ad 
altra devoluzione contabilizzata al titolo V, così come riferito in sede di contraddittorio. 

 
 
S.P. - SPESA DI PERSONALE 
 
B/I) Pur risultando rispettato il limite di spesa in osservanza al principio di cui all’art. 1, 
comma 557, della Legge 27/12/2006, n. 296, l’importo della spesa per il personale relativa 
all’esercizio 2006 risulta diverso rispetto alla analoga segnalazione effettuata nella relazione 
dell’organo di revisione al bilancio 2008 (prospetto 6). In sede di contraddittorio l'Ente dichiara 
che il disallineamento tra i dati del 2006, nelle due attestazioni dell’organo di revisione, deriva 
dalla considerazione o meno nella quantificazione della spesa ai fini del rispetto dei limiti 
previsti dalla norme, di alcune poste di spesa , in particolare quelle relative ad “assunzioni 
correttamente disposte nel corso del 2005” Quest’ultime sono state detratte dalla spesa 2006 
per il raffronto con il 2004, ai sensi del comma 204 ter, introdotto dalla Legge 248/2006 all’art. 
1 legge finanziaria per il 2006. Per il raffronto con il 2007, ai fini della verifica del rispetto dei 
limiti di spesa, detti importi sono stati nuovamente inclusi nella spesa 2006. 

 
 
C.P. - CONTO DEL PATRIMONIO 
 
B/I) L’organo di revisione ha attestato che il conto del patrimonio rappresenta compiutamente 
la situazione patrimoniale e finanziaria; tuttavia non risulta correttamente rappresentata la 
movimentazione del fondo svalutazione crediti rispetto a quanto indicato nel questionario (note 
pag. 3 e prospetto 1.3) e nel prospetto di conciliazione allegato al rendiconto 2007 (fonte 
ufficiale: SIRTEL).   
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Si ritiene pertanto necessario adottare le misure per una corretta determinazione del 
patrimonio, onde rimuovere o superare la situazione di incompleta o distorta rappresentatività 
del conto.  
 
 
A.A. – ATTI DEL RENDICONTO 
 
Sulla relazione dell’organo di revisione esaminata, la Sezione rileva l’incompleta e inesatta 
rappresentazione dei dati di rendiconto relativamente alle plusvalenze da alienazioni 
patrimoniali ed alla mancata indicazione dei valori dei conti d’ordine nella sezione del passivo 
del conto del patrimonio. Ciò ha reso necessario, per la ricostruzione di alcuni fenomeni, 
l’impiego di elementi aggiuntivi reperiti presso altre fonti ufficiali.  
Si richiama pertanto l’attenzione sulla correttezza e attendibilità delle segnalazioni da 
effettuare per il futuro.  
 
 
Relativamente alle seguenti aree gestionali, l’esame della relazione e degli allegati prospetti non ha evidenziato criticità 
o profili da approfondire: 
 
 
       N.S.P.  -  Normativa società partecipate 

   S.P.D.G.  Servizi pubblici gestiti direttamente 
   S.F.D.  -  Strumenti finanziari derivati 
   P.S. - Patto di stabilità interno 
   C.E.  -  Conto Economico 
  
 
 
 

DISPONE 
 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Consiglio Provinciale di Firenze, al 
Presidente della Provincia e, per conoscenza, all’Organo di revisione dell’Ente e al Consiglio 
delle Autonomie locali. 

 
Così deciso in Firenze, nella Camera di Consiglio del 12 marzo 2009. 

 
   Il Presidente  
f.to Silvio AULISI 

  Il Relatore 
   f.to Alessandra SANGUIGNI 
 
 
 
 
Depositata in segreteria il 12 marzo 2009 
 
Il Direttore della segreteria 
f.to Pier Domenico BORRELLO 
 
 
 
 
Codice esiti rendiconto 2007: 
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R.A.  - RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE:  A/II      
 
O.P.  - ORGANISMI PARTECIPATI:  B/I   
 
N.S.P.  - SOCIETÀ PARTECIPATE: RISPETTO DELLA NORMATIVA:  A 
 
S.P.G.D. - SERVIZI PUBBLICI GESTITI DIRETTAMENTE:  A    
 
C.I. - CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO:  B/I  
 
S.F.D. - STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI:  A   
 
P.S. - PATTO DI STABILITA’ INTERNO:  A   
 
S.P. - SPESA DI PERSONALE:  B/I   
   
C.E. - CONTO ECONOMICO:  A 
 
C.P. - CONTO DEL PATRIMONIO:  B/I   
 
A.A. - ATTI DEL RENDICONTO:  .. 
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 Sezione Regionale di Controllo    Firenze, 9 settembre 2008                  
             per la Toscana 
                  
            
 
 
 
Prot. n. 2890  

Al Presidente della Provincia di FIRENZE 
 
 

 
e, p.c.  Al Presidente del Consiglio provinciale 

All’Organo di revisione 
       Loro Indirizzi e-mail 

 
       
 
 
Oggetto: Controllo-monitoraggio ex commi 166 e ss. (art. 1) della L.F. 2006: preannuncio di 
“Pronuncia specifica” (e segnalazione aggiuntiva di irregolarità non “gravi”, o di criticità, 
ovvero di sintomi di precarietà). Bilancio di previsione 2008 delle Amministrazioni 
provinciali. 
 
 
 E’ noto che i commi 166 e ss. della legge finanziaria 2006 (art. 1) attribuiscono alle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti il compito di analizzare le relazioni su bilanci 
e rendiconti trasmesse dagli organi di revisione degli enti locali e di adottare nei confronti degli 
enti stessi eventuali “pronunce specifiche” nelle ipotesi di riscontrate “gravi” irregolarità.  

In sede di esame delle relazioni sul bilancio preventivo, considerata la possibilità per gli 
enti di adottare variazioni di bilancio, questa Sezione ha sinora ritenuto di adottare pronunce 
specifiche anche a fronte di irregolarità quantitativamente non rilevanti, se accompagnate da 
connessi sintomi di disagio gestionale, mentre in sede di analisi a consuntivo essa adotta tali 
pronunce, come previsto nelle “Linee guida” della Sezione delle autonomie della Corte, nei soli 
casi di irregolarità o criticità “gravi”, per tali intendendosi quelle idonee ad incidere sugli 
equilibri di bilancio.  

Tutto ciò premesso, si fa presente che, per quanto attiene ai profili identificati come tali 
nell’allegata scheda, codesto Ente risulterebbe destinatario di pronuncia specifica, fermo 
restando che gli elementi informativi che la S.V. vorrà al riguardo eventualmente fornire, 
previa disposizione di adeguati approfondimenti, saranno attentamente vagliati e che la 
deliberazione, in caso di pronuncia, sarà preliminarmente inviata in bozza, affinché la S.V. 
possa addurre ulteriori osservazioni scritte, o anche chiedere di partecipare o farsi 
rappresentare nell’adunanza in cui la deliberazione stessa sarà approvata.    
 Tenuto conto di tale ulteriore fase di contraddittorio, si prega la S.V. di voler qui 
inoltrare le eventuali osservazioni di prima istanza entro tempi brevi, nell’intesa che, trascorsi 
inutilmente quindici giorni dalla ricezione della presente nota, questa Sezione provvederà a 
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fissare la data dell’adunanza e a trasmettere contemporaneamente la bozza della 
deliberazione. 
 Una procedura diversa è stata invece adottata dalla Sezione, a decorrere dal controllo-
monitoraggio sui consuntivi 2006, per profili che non comportano pronuncia specifica ma che 
denunciano irregolarità non gravi, ovvero rischi o sintomi di sofferenza gestionale. 
 Per economia di comunicazione, l’allegata scheda può riferirsi anche a profili diversi da 
quelli identificati come irregolarità gravi. Resta fermo che essi, così come accade quando non si 
accompagnino a preannunci di pronuncia specifica, emergono esclusivamente dall’attento 
esame delle relazioni degli organismi di revisione e sono sottoposte all’attenzione dell’ente a 
prescindere da un previo e obbligatorio contraddittorio. 
 Ciò demanda all’autonomia dell’ente ogni scelta in ordine alle verifiche o 
approfondimenti, ed alle eventuali misure di auto-correzione. 
 Per i profili di cui sopra, l’istruttoria deve pertanto ritenersi così conclusa. 
 
 
 

        Il 
Consigliere istruttore 

             f.to Paolo Giusti 
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SCHEDA 
 

PREVENTIVO 2008 
 

 
 

Provincia di FIRENZE 

 

 

E.B. – EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Pronuncia specifica “C/IV” con i contenuti come segue sintetizzabili: 
 
E’ stata rilevata la mancata previsione in bilancio di stanziamenti per il finanziamento delle voci 
di spesa sotto indicate, in contrasto con i principi contabili di veridicità ed attendibilità 
richiamati dall’art. 162 del TUEL:  
 
- debiti fuori bilancio riconosciuti nel 2007 ai sensi dell’art. 194 del TUEL e non finanziati nel 
medesimo esercizio. 
 
L’approvazione del bilancio in assenza delle voci di spesa sopra richiamate, induce ad una 
valutazione complessivamente negativa in ordine alla corretta gestione finanziaria e preclude 
ogni ulteriore esame della Sezione sui profili gestionali in materia di equilibri e di rispetto del 
patto di stabilità. 
 
Sono state inoltre rilevate:   
 
- a) le seguenti situazioni di irregolarità contabile: 

 
• la mancata realizzazione degli equilibri in sede di assestamento del bilancio 2007. 

 
- b)  i seguenti sintomi o situazioni di criticità: 

 
• la sovrastima di poste attive nella parte corrente, previste in misura eccessiva 

(superiore al 10%) rispetto alle previsioni definitive del 2007: 
 -  Titolo III (+ 28,66%). 
 

In riferimento ai precedenti esercizi, si segnalano in materia di equilibri le seguenti ulteriori situazioni di 

criticità: 

 
• la presenza di un disavanzo registrato nella gestione di competenza del 2007 e il 

persistere di tali disavanzi nei due esercizi precedenti (2006 e 2005). 
 

 
P.S. – PATTO DI STABILITA’ INTERNO 
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Pronuncia specifica “C/IV” con i contenuti come segue sintetizzabili: 
 
In conseguenza delle gravi irregolarità già espresse in ordine agli equilibri del bilancio. 
 
 
 
O.P. - ORGANISMI PARTECIPATI: RISULTATO DI GESTIONE  
 
Osservazioni “B/I” con i contenuti come segue sintetizzabili: 
 
E’ stato rilevato che la partecipazione ad enti e/o a società partecipate (Azienda Agraria 
Mondeggi e Lappeggi S.r.l. – Fondazione di Firenze per l’artigianato artistico – Fondazione 
O.R.T. Orchestra Regionale Toscana – Fondazione Palazzo Strozzi – Fondazione Scienza e 
Tecnica – Fondazione Scuola di Musica di Fiesole – Fondazione Sistema Toscana) con una 
perdita risultante dal bilancio 2006 e/o 2007, potrebbe rappresentare un rischio per la stabilità 
degli equilibri e, comunque, un appesantimento dei futuri bilanci.  
In particolare, si segnala che le suddette, con esclusione della Fondazione Sistema Toscana, 
hanno generato perdite anche nei precedenti esercizi.  
 
 

*** 
 

 




